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La leader di Fratelli d'Italia 
ha accettato l'incarico di forma-
re il nuovo governo, conferito 
dal presidente della Repubbli-
ca Mattarella, e ha letto la lista 
dei ministri che comporranno il 
suo esecutivo.

Il 68° esecutivo della Repub-
blica italiana nasce a soli 26 

Primo esecutivo italiano guidato da una donna

Nasce il governo Meloni

"IL VOLO"
tre ragazzi 
speciali

Bellissima serata organizzata 
dal presidente del Club Marco-
ni, Morris Licata, nei locali della 
Cucina Galileo, il noto ristorante 
italiano situato all’interno del 
Club. Una trentina di persone, 
invitate per l’occasione, hanno 
porto il benvenuto a Sydney al 
gruppo musicale “il Volo”, in Au-
stralia per una serie di concerti 
organizzati da Frank Scali.

Il Volo è un gruppo musicale 
italiano composto da due teno-
ri e un baritono: Piero Barone, 
Ignazio Boschetto e Gianluca 
Ginoble, che interpretano brani 
della tradizione classica italiana 
con stile e arrangiamenti moder-
ni e brani pop in chiave classica. 

E mentre assaggiamo l'eccel-
lente antipasto con asparagi ri-
pieni e due fettine di carpaccio 
apprendiamo che “Piero Barone 

continua in ultima pagina

giorni dalle elezioni politiche e 
la leader Giorgia Meloni, dopo 
aver accolto l’incarico senza 
riserva, ha annunciato la com-
posizione del suo esecutivo, il 
primo nella storia italiana ad 
essere guidato da una donna. 

Come sancito dalle elezioni, 
a governare sarà la coalizione di 

centrodestra imperniata su Fra-
telli d’Italia e composta da Lega, 
Forza Italia e Noi Moderati.

“Sapete che è molto curioso 
questo fatto, oggi è un cerchio 
che si chiude. Ho cominciato 
a fare politica il giorno dopo la 
strage di via D’Amelio: adesso 
salgo questa scala e ci sono le 

immagini di Paolo Borsellino”.  
Lo ha detto il presidente del 
Consiglio incaricato, Giorgia 
Meloni, lasciando Montecitorio, 
in merito alle fotografie esposte 
alla Camera in occasione dell’i-
niziativa “A testa alta”, a 30 anni 
dalle stragi in cui furono uccisi 
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di Danilo Vezzio 
Fogolar Furlan di Lione

LIONE - A Fine settembre si 
è conclusa felicemente, l’origi-
nalissima mostra di ''mosaici 
dinamici'' del maestro friulano, 
era organizzata congiuntamente 
dallo Istituto Italiano di Cultura 
e dall’associazione Fogolâr Fur-
lan di Lione.

L’affluenza e l’interesse di-
mostrato  da  un  numeroso  
pubblico ha oltrepassato tutte 
le previsioni. Le visite guida-
te da mosaicisti, conoscitori di 
quest’arte antichissima, hanno 
messo in evidenza tutte le qua-
lità artistiche di Giulio Menossi, 
che ha rivoluzionato l’arte del 
saper fare mosaico, realizzando 
opere ibride tra mosaico e scul-
tura, con forme e colori affasci-
nanti, tra mistero e poesia.

Durante le visite guidate è 
stato spiegato come si legge il 

Grande successo per la mostra 
del Mosaicista Giulio Menossi

mosaico, evidenziando la parte 
del mestiere e quella della cre-
atività, della genialità, nel caso 
di Giulio Menossi sono davvero 
immense.

Lione, come Ravenna può es-
sere considerata una città d’arte, 
per lo splendore dei mosaici che 
sfavillano in edifici religiosi o 
civili, sono stati tutti realizzati 
da mani friulane, come quelle di 
Giulio Menossi.

La mostra di Menossi è stata 
organizzata anche per celebrare 
il centenario della Scuola Mo-
saicisti del Friuli che ha spar-
pagliato nel mondo migliaia di 
artigiani, che in un secolo hanno 
splendidamente decorato edifici 
di grande prestigio ovunque, non 
tutti erano maestri come Menos-
si, ma maestranze di altissima 
qualità, ricercate ed apprezzate 
per il loro know how incompara-
bile, inconfondibile.

LIEGI - Dopo 25 anni, Giusep-
pe Chiodo lascia la presidenza 
del circolo USEF di Saint Nicolas 
(Liegi), favorendo un importante 
politica del rinnovamento e delle 
pari opportunità.

Il congresso del circolo, si è 
tenuto il 12 ottobre nella sala 
delle feste messa a disposizione 
dall’amministrazione comunale, 
con la quale l’USEF da tempo ha 
instaurato un rapporto di inten-
sa collaborazione. 

Il congresso è stato aperto da 
un intervento dello stesso Giu-
seppe Chiodo, che dopo avere 
chiamato la presidenza, ha rin-
novato la sua richiesta di dimis-
sioni, dopo che dal 1997 presiede 
una associazione che non solo è 
uscita dal momento di difficoltà 
che all’epoca stava attraversando, 
ma è anche cresciuta ed ha sapu-
to portare avanti e realizzare una 
serie di importanti iniziative che 
hanno rafforzato il legame con 

il territorio, con la numerosa co-
munità e con le istituzioni loca-
li. Da remoto arriva l’intervento 
del presidente dell’USEF Angelo 
Lauricella, che dopo un breve ac-
cenno alla politica italiana, rin-
grazia Chiodo per quello che ha 
fatto per l’USEF.

Segue l’intervento di Salvatore 
Arnone componente dell’Ufficio 
di presidenza dell’Associazione, 
che parla dell’USEF in Belgio e del 
lavoro svolto in perfetta sintonia 
tra il circolo di Saint Nicolas nato 
nel 1981 e quello di La Louviere 
nato nel 1984 e che lui steso ha 
presieduto fino al 2018. Una sin-
tonia ed una collaborazione che 
hanno giovato molto alla comu-
nità siciliana ed italiana, figlia di 
quell’accordo del 23 giugno 1946, 
che in cambio di carbone per le 
industrie del Nord, prevedeva 
l’invio di 50.000 lavoratori da 
mandare a lavorare nelle minie-
re di carbone.   Una emigrazio-
ne numerosa in tutto il Belgio, 
che ruota attorno ad un impor-
tante movimento associativo.   

Interessanti gli interventi 
del presidente del COMITES 
Giuseppe Maniglia, di Angelo 
Santamaria presidente dell’as-
sociazione Leonardo Da Vinci, 
di Lorenzo Brucculeri presiden-
te dell’Associazione Castronovo 
aderente all’USEF. Presente in 
sala anche il presidente dell’U-
SEF di La Louviere Vincenzo Ar-
none. A concludere il congresso, 
il segretario generale dell’USEF 
Salvatore Augello, che ha ricor-
dato quanta strada ha fatto l’U-
SEF di Saint Nicolas dal 1981 ad 
oggi, l’antica amicizia con il pre-
sidente dimissionario Giuseppe 
Chiodo, esaltando il suo lavoro 
svolto assieme ad un comitato 

direttivo sempre pieno di entu-
siasmo e sempre pronto a soste-
nere gli sforzi organizzativi e le 
tante iniziative programmate dal 
presidente.

Nelle sue conclusioni il segre-
tario generale ha ricordato i 25 
anni della direzione di Giuseppe 
che ha saputo superare il mo-
mento di difficoltà avuto dall’as-
sociazione, proiettandola verso 
un futuro migliore e facendola 
sempre più grande e più attiva.  

Ora, dopo tanti anni ha volu-
to favorire il percosso di rinno-
vamento iniziato dall’USEF che 
data da tempo, anche prima del 
XIV congresso generale del luglio 
scorso. Nelle sue conclusioni, il 
segretario generale ha posto l’ac-
cento su cosa significa assumersi 
la responsabilità di dirigere una 
associazione. Una responsabilità 
che richiede capacità di media-
zione e principalmente l’utilizzo 
del noi al posto dell’io.

Alla fine, si passa ad eleggere la 
nuova presidente nella persona 
di Cettina Amato che frequenta 
da anni l’associazione e che re-
centemente ricopriva la carica di 
segretaria. 

Eletta ad unanimità la segre-
taria, si elegge sempre ad unani-
mità il nuovo direttivo composto 
da 25 elementi oltre alla presi-
dentessa, dei quali 13 uomini 13 
donne in perfetta parità di ge-
nere, ma anche con una buona 
presenze di nuovi elementi che 
rafforzano la politica di rinnova-
mento seguita dall’USEF. La nuo-
va presidentessa, dopo avere rin-
graziato per l’elezione, ringrazia 
il presidente dimissionario per 
il lavoro svolto, dichiarando che 
vorrà fare tesoro dell’esperienza 
dello stesso, al quale chiederà 
consigli ogni qual volta riterrà di 
averne bisogno. Annuncia anche 
di avere in programma di conti-
nuare nella politica di coinvol-
gimento dei giovani e di avere 
qualche progetto che sottoporrà 
al direttivo alla prima riunione. 
Intanto si impegna a rispettare 
tutti gli impegni assunti dalla 
precedente presidenza, come la 
tradizionale festa dei pensionati 
e la befana per i figli di soci. Il tra-
dizionale bicchiere d’onore met-
te fine ai lavori congressuali dei 
quali tutti i presenti si dichiara-
no soddisfatti.

Salvatore Augello 
14 ottobre 2022

L’USEF di Saint Nicolas a Congresso

Allora! 
Settimanale degli Italo-Australiani
Published by Italian Australian News
1 Coolatai Cr, Bossley Park 2176
Tel/Fax (02) 8786 0888
Email: editor@alloranews.com
Direttore: 	Franco Baldi
Assistenti editoriali: 
	 Marco Testa,
	 Anna Maria Lo Castro
Opinionista politico: 
	 Emanuele Esposito
Corrispondenti sportivi: 
	 Luigi Crippa
	 Antonio Bencivenga
Pubblicità e spedizione: 
	 Maria Grazia Storniolo
Amministrazione: 
	 Giovanni Testa
Rubriche e servizi speciali: 
Giuseppe Querin, Daniel Vidoni, 
Pino Forconi, Alberto Macchione,
Maria Grazia Storniolo
Collaboratori esteri:
Aldo Nicosia Università di Bari
Antonio Musmeci Catania, Roma
Angelo Paratico Editore in Verona
Marco Zacchera Verbania
Omar Bassalti Singapore
Agenzie stampa:
ANSA, Comunicazione Inform, 
Notiziario 9 Colonne ATG, Euronews,
The New Daily, Sky TG24, CNN News,

Disclaimer:
The opinions, beliefs and viewpoints ex-
pressed by the various authors do not neces-
sarily reflect the opinions, beliefs, viewpoints 
and official policies of Allora!
Allora! encourages its readers to be respon-
sible and informed citizens in their communi-
ties. It does not endorse, promote or oppose 
political parties, candidates or platforms, nor 
directs its readers as to which candidate or 
party they should give their preference to.
Distributed by Wrapaway
Printed by Spot Press Sydney, Australia

Da sinistra: Cettina Amato, Salvatore Augello, Giuseppe Chiodo, Lorenzo 
Brucculeri, Giuseppe Maniglia, Salvatore Arnone.



03Allora! pagina tre

The difference between Humans and animals? Animals would never allow the dumbest one to lead the pack

di Giulia di Bella
Più le masse ignorano ciò che 

accade, come e perché accade, 
più queste rinunciano all’umano 
bisogno di conoscenza e diventa-
no manipolabili dai poteri forti. 

Oggi, “L’ignoranza è forza” 
sembra diventare uno dei ca-
pisaldi su cui si fonda il nostro 
Paese: se da una parte vengono 
investite sempre meno risorse 
nell’istruzione, dall’altra assi-

Sempre più ignoranti e manipolabili

stiamo al proliferare della di-
sinformazione, che attecchisce 
maggiormente in chi, privo di co-
noscenza e della capacità critica 
che ne deriva, finisce per abboc-
care a qualsiasi “verità assoluta” 
gli venga propinata da tutti quei 
media che diffondono notizie e 
informazioni inesatte.

In Italia, nel 2021, abbiamo as-
sistito a una battuta d’arresto sia 
per quanto riguarda il numero 

dei diplomati sia quello di chi ha 
conseguito un titolo terziario. 

Inoltre, il livello di persone che 
in Italia raggiunge un grado di 
istruzione superiore al diploma 
di terza media continua a essere 
più basso rispetto alla media eu-
ropea. 

A questo scenario drammati-
co, si somma la riduzione delle 
risorse investite nell’istruzione, il 
cui ammontare si attesta da tem-
po su una media inferiore a quel-
la europea; riduzione che non si 
arresta dal 2008 e che, complici 
gli effetti della pandemia e della 
guerra sull’economia, sta suben-
do un nuovo contraccolpo. 

La perdita del ruolo di primo 
piano un tempo affidato all’istru-
zione e alla formazione dell’in-
dividuo, con la conseguente pro-
liferazione dell’ignoranza, nel 
nostro Paese è una realtà con cui 
dobbiamo fare i conti.

Per arginare il dilagare della 
cattiva informazione, bisogna 
prendere coscienza che l’igno-
ranza indotta è una realtà da 
cui metterci in salvo tempe-
stivamente, affidandoci a fon-
ti attendibili, facendo sempre 
riferimenti a dati certi e mai 
approssimativi e imparando a 
discernere la verità dalla menzo-
gna. 

Per farlo è necessario investi-
re energie, tempo e soprattutto 
maggiori risorse nell’istruzione e 
nello sviluppo del pensiero criti-
co, perché crearsi un bagaglio di 
conoscenze è un requisito essen-
ziale per destreggiarsi nella mol-
titudine di stimoli e informazio-
ni che riceviamo ogni giorno.

Chi critica i giovani è vecchio. 
E fin qui non ci piove.

Eravamo meglio noi o meglio 
loro? Questo è un paragone da 
vecchi.

Non uso il telefonino nemme-
no per telefonare, oppure ci sono 
incollato sopra per ascoltare gli 
Youtubber che sparano cazzate? 
Questo confronto separa la gio-
ventù dalla senilità.

Perché chiedere per piacere? 
dire buongiorno? salutare? Que-
ste sono cose da vecchi.

Ridacchiare con commenti 
stupidi invece di approfondire la 
conversazione, fa definitivamen-
te molto figo e molto giovane.

"Ai miei tempi" i vecchi si 
chiamavano anziani, erano sim-
bolo di saggezza e incutevano ri-
spetto... Se non altro perché altri-
menti ti beccavi un ceffone... ora 

non si può, si rischia la condanna 
per abuso di minore, mentre i mi-
nori, possono tranquillamente 
mandarti a fanculo e dire che sei 
una testa di cazzo. 

Sono vecchio, ma fin qui ci 
sono arrivato, con i miei piedi, 
senza mai chiedere o pretendere 
di essere servito a tavola. Gli sba-
gli li ho fatti da solo e non per-
ché un cretinetti nel telefonino 
insegna che ad ogni due parole 
bisogna inserire la parola cazzo 
e ogni paragrafo almeno quattro 
vaffanculo. 

Questa non è ribellione, è stu-
pidità.

Sono vecchio. 
Voi diventerete vecchi? 
Forse no, ma i giovani ci sa-

ranno sempre e i vecchi se ne 
andranno lamentandosi come 
sempre che "ai miei tempi"...

Sono vecchio...

IL 76,7% DEI FRANCESI È CONTRARIO
A MANDARE ARMI IN UCRAINA

Durante un dibattito televisivo sulla rete Canal+ andato 
in onda lo scorso 13 ottobre, è stato reso noto il risultato 
di un sondaggio "Escalation della tensione con Putin: la 
Francia deve continuare a mandare armi all'Ucraina?". Il 
76,7 degli intervistato si è detto contrario.

Hai colto il punto. Pri-
ma durante e dopo è solo 
un modo per far cibare le 
entità che governano il 
piano astrale del nostro 
pianeta. 

L’ultima grande ab-
buffata prima dell’esilio. 
Fate in modo da non es-
sere cibo. La consapevo-
lezza nel momento pre-
sente è la via d’uscita.

Cambio tono, smetterò 
di usare parole offensive 
e deridere le persone che 
sono imprigionate nella 
narrazione dei loro padro-
ni. 

Gli occhi si aprono pian 
piano,  prendendo  le  in-
formazioni a ciclo conti-
nuo e smascherandole.

Strumenti di raggiro emotivo monodirezionale

Per chi ama perdere tempo su Meloni o invasioni
So che pochi intendono 

ma sono obbligato a ren-
dervi coscienti!

Se uscite dalla narrazio-
ne che implicita suicidio, 
predazione, guerre, servi-
tù a chissà quale esperti, 
vedrete semplicemente 
demoni che si nutrono di 
tutto ciò! 

Vi racconteranno di de-
mocrazia, ideali ed ugua-

glianze per incantonarvi 
pian piano verso i loro 
progetti che per nutri-
mento loro e pochezza di 
prospettive si riduce sem-
pre ad un massacro, soffe-
renze, privazioni e strate-
gie basate sulla paura. 

Quando si avvicina lo 
smascheramento deviano 
additando saperi divini 
o esperti incriticabili, coi 

quali non si può confu-
tare. Sottoposti o demoni 
anche loro che perseguo-
no sempre e comunque la 
costruzione a principi af-
flittivi, impedendo all'in-
finito di compiere ciò che 
sarebbe. 

Un loop distopico che 
ingabbia il potenziale 
umano, creando panico, 
dissonanze, perversioni 
innalzandole a obbiettivi 
anelabili. 

Desiderare che tutti sia-
no nulla, abituarli ad ave-
re comandi destrutturati 
per gestire poi le masse di 
energia umana come loro 
cibo. O capite o non capite, 
non vi è alternativa.

Non crediamo a que-
stioni astratte sui mas-
simi sistemi che genera-
lizzano per offrire finte 
certezze, ma fissiamo l'at-
tenzione su ciò che viene 
raccontato, sul continuo 
fluire monodirezionale di 
strumenti di raggiro emo-
tivo, di falsi strumentali 

atti a creare false memo-
rie, falsi saperi e false con-
clusioni. 

Ora si può scegliere di 
credere al prete o guarda-
re cosa fa il prete (come 
si dice qua in Romagna!) 
... Guardare, vedere e sce-
gliere. Treno di civili Ser-
bi uccisi dagli america-

ni, propagandati come 
ucraini uccisi dai russi. 

Questa è la chiave di 
almeno 150 anni di rag-
giri. È facilissimo tifare 
per i demoni, basta non 
vedere la maschera at-
traverso la quale costru-
iscono una falsa realtà a 
tale scopo.
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Il Canale Sky Australia di You-
Tube e il Daily Telegraph hanno 
subito una censura: il network 
Sky si è visto chiuso per una 
settimana il suo canale sulla 
piattaforma YouTube, mentre il 
giornale ha dovuto chiudere una 
rubrica del commentatore Alan 
Jones, 

Il motivo di questa "censura” a 
quanto riporta il Guardian, è che 
i due media hanno fatto disinfor-
mazione sulla pandemia.

A questo punto bisogna capi-
re chi decide quali sono le no-
tizie vere da quelle false e,  se il 
metodo è questo, bisognerebbe 
chiudere, censurare anche i so-
cial, dove ogni giorno  si vedono 
video di presunti negazionisti, 
cioè quelli che ritengono ovvia-
mente che la pandemia sia tutto 
un bluff.

La stampa e l’informazione in 
generale deve esser sempre libe-
ra, non solo perché, come in Ita-
lia ci sono le leggi che regolano 
questa libertà, ma anche perché 
se incominciamo a monitorare 
tutte le notizie o i vari post, an-
che dei tanti parlamentari che 
“dovrebbero” salvaguardare e di-
fendere la libertà, allora si chiu-
derebbero la bocca non a decine 
di persone ma a milioni.

No Caro Onorevole, capisco il 
suo punto di vista, ma incitare 
alla chiusura o meglio il bavaglio 

all’informazione, questo è contro 
i principi della nostra costituzio-
ne. Adesso capisco perché  alcuni 
giornali italiani in Australia non 
si spingono oltre, perché  forse 
hanno paura di gente come lei 
che minaccia la chiusura o in 
tanti casi, come questo giornale, 
il mancato contributo da parte 
dello Stato Italiano perché lo si 
ritiene un foglio illustrativo o 
cosa del genere, per nasconde-
re di fatto la parola censura, che 
purtroppo è visibile.

Il suo post sui Facebook, mi 
dispiace ma è offensivo nei 
confronti dei tanti giornalisti, 
o presunti tali, che ogni giorno 
cercano di fare informazione, an-
che quella che non piace, anche 
quella di scrivere le sue opinioni, 
senza contraddittorio, oppure di 
sfuggire alle domande che l’in-
terlocutore le pone.

L'informazione è l'insieme di 
dati, correlati tra loro, con cui 
un'idea (o un fatto) prende forma 
ed è comunicata.

Anche il suo post è informa-
zione, anche quando lei scrive 
“forse avremmo dovuto farlo an-
che in Italia”. Questo potrebbe 
essere disinformazione, dipende 
da quale lato si recepisce la noti-
zia, l’informazione sta alla libertà 
come la censura sta alla dittatu-
ra. Adesso capisco perché allora 
fa paura.

Finalmente qualcuno potrà 
dire anche questa è fatta, le ele-
zioni sono alle spalle, nulla di 
nuovo che già sapevamo.

La vittoria netta del centrode-
stra è stata come nelle previsioni, 
mentre l’astensione è stata la più 
alta di sempre, un dato che nes-
suno si sofferma a commentare, 
semplicemente perché non vi è 
differenza tra i vecchi e i nuovi 
partiti politici, mentre nel tempo 
la società cambia e con essa cam-
bia la politica.

Gli avvenimenti mutano la 
società, ma sono i terremoti isti-
tuzionali che accelerano drasti-
camente il processo di cambia-
mento.

Il terremoto istituzionale, che 
mutò radicalmente la scena po-
litica italiana, avvenne nel 1992. 
Una chiara linea di demarcazio-
ne tra il prima e il dopo si indivi-
dua, perfettamente, con l’avvento 
di Tangentopoli. Lo scandalo di 
Tangentopoli fu - di fatto - un 
sistema fraudolento: un circuito 
corrotto che coinvolgeva in ma-
niera collusa la politica e l’im-
prenditoria italiana.

L’impatto mediatico di Tan-
gentopoli definì - nel linguaggio 
comune - la fine della Prima Re-
pubblica.

La differenza tra vecchi 
e nuovi partiti: il ruolo dei 
partiti nella società

La differenza tra vecchi e nuo-
vi partiti non riguarda il ruolo 
dei partiti, che è rimasto invaria-
to. Essi erano (e continuano ad 
essere) intermediari tra il popolo 
ed il governo. Il compito è quello 
di portavoce delle richieste del 
popolo. Attraverso il voto, infatti, 
il cittadino sceglie da quale par-
tito farsi rappresentare all’inter-
no della scena politica.

Il ruolo, dunque, è rimasto più 
o meno invariato. Ma cos’è cam-
biato nei partiti? La struttura e la 
fiducia dell’elettorato.

I partiti nell’era pre-Tangento-
poli rappresentavano masse uni-
formi ed assai numerose. Erano 
di fatto chiamati partiti di mas-
sa. Basti pensare a partiti come il 
Partito Comunista Italiano (PCI) 
e la Democrazia Cristiana (DC) 
con i loro vasti consensi e lunghi 
anni di gloria.

Programmi ben definiti, obiet-
tivi comuni e facilmente demar-
cabili data una minore attenzio-
ne - rispetto ai giorni d’oggi - alle 
libertà ed obiettivi individuali, in 
favore di un maggiore focus verso 
quelle riguardanti la collettività.

Erano soprattutto forti di un 
senso di appartenenza all’inter-
no della società che permetteva 
agli partiti stessi di farsi forza di 
un elettorato estremamente coe-
so e fedele. Lo stravolgimento di 
Tangentopoli portò un’ondata di 
insofferenza, sfiducia e ribrezzo 
verso la politica italiana da parte 
dei suoi stessi elettori. Sensazio-
ni e sentimenti che ne denotano 
tutt’ora gli strascichi.

I partiti che prima dominava-
no la scena politica, PCI e DC, si 
sciolsero (il primo nel 1991, il se-
condo nel 1994). Vennero sostitu-
iti da nuove coalizioni, favorendo 
- inoltre - le opposizioni, che vi 
trovarono terreno fertile.

I partiti post-Tangentopoli
Oltre lo scandalo Tangento-

poli, la modifica sul piano strut-
turale dei partiti fu influenzata 
anche da una società sempre più 
tendente all’individualismo.

In principio fu Silvio Berlu-
sconi - che seguendo la linea di 
Ross Perot (Politico ed impren-
ditore statunitense) - cominciò 
a immettere nella scena politica 
italiana una caratura di stampo 
imprenditoriale e carismatica.

L’intuizione fu azzeccatissima. 
La paura che creò l’immobilismo 
generale dei partiti dell’epoca, 
incise ulteriormente sul suo con-
senso. Finanziamenti personali e 
l’utilizzo di mezzi di comunica-
zione (prima Fininvest, ora Me-
diaset) aiutarono il Cavaliere ad 
un’ascesa assoluta, che l’avrebbe 
annoverato - per più di un decen-
nio - come il personaggio più in-
fluente della politica italiana.

L’individualismo non riguardò 
solo una concezione di sostegno 
e propaganda partitica, ma de-
marcò - sotto il punto di vista 
strutturale - un passaggio da 
partiti corporativi a partiti per-
sonali.

I partiti personali
Ad oggi si può parlare di partiti 

personali. Questi sono a misura 
del proprio Leader e dipendono 
dal suo carisma, dalla sua capa-
cità di attrazione dell’elettorato 
e mantenimento del gradimento 
popolare. I partiti - inoltre - per-
dono una parte dei consensi con 
la fine della carriera politica del 
Leader stesso.

L’importanza dei 
sondaggi per i partiti 
personali

I sondaggi vengono utilizza-
ti come specchio per le allodole 
per l’elettorato. Questi sono, di 
fatto, uno strumento molto uti-
lizzato per misurare il consenso 

la situazione politica di Esposito Emanuele

e definire le linee guida del par-
tito personale. Volatili, ma molto 
utilizzati. Non ci si muove più 
per programmi ben definiti, ma 
si segue il volatile consenso di un 
elettorato che reduce dalla triste 
vicenda del 1992  tende a cam-
biare carro al minimo sbalzo di 
temperatura.

I partiti oggi sono in gran par-
te partiti personali. Fratelli d’Ita-
lia, Lega, Forza Italia, Italia Viva 
fusa con Azione-Calenda e il Mo-
vimento 5 Stelle,  oggi partito, che 
faceva affidamento al suo elet-
torato attraverso la piattaforma, 
oggi si affida a Conte.

Il Partito Democratico con 
Enrico Letta, che sta facendo già 
valigie, come è capitato a tutti 
gli altri segretari, non ha saputo 
intercettare il suo popolo di “si-
nistra”, semmai il PD fosse un 
partito di Sinistra.

Il discorso è mondiale, ma nel-
lo specifico della politica italiana 
si riscontrano grandi ritardi cul-
turali e sociali. 

La politica dovrebbe ripartire 
dalla gente, dai quartieri, ascolta-
re e non presentare i vari candi-
dati blindati, dove nessuno può 
scegliersi il candidato, attraverso 
una discussione, ma lo vediamo 
anche noi all’estero, i soliti volti, 
le solite chiacchiere, i soliti pro-
grammi di sempre, e come sem-
pre dopo il voto si parla di brogli 
elettorali, “dobbiamo mettere 
mano al voto estero,” sento que-
sta litania dal 2006, ma nessuno 
poi ha iniziato una vera discus-
sione, chissà  perché.

La politica italiana, in partico-
lar modo,  ha un gap non indiffe-
rente da recuperare. Riusciranno 
gli attori politici a risollevare il 
morale comune, rendere efficien-
ti le loro proposte e riprendere 
quella fiducia ormai persa quasi 
trent’anni fa?

Come al solito, ai posteri l’ar-
dua sentenza. Si spera solo che 
non siano troppo posteri.

Il dopo voto sarà come prima del voto!

1975, Renato Guttuso, comizio di quartiere (particolare)

No, Caro Onorevole
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Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino e a 40 anni da-
gli omicidi di Pio La Torre 
e di Carlo Alberto Dalla 
Chiesa.

Il presidente della Re-
pubblica, Sergio Mattarel-
la, “ha ricevuto l’onorevole 
Giorgia Meloni alla quale 
ha conferito l’incarico di 
formare il governo. 

L’onorevole Meloni ha 
accettato l’incarico e ha 
presentato al presidente 
l’elenco dei ministri”. Lo 
ha annunciato il segreta-
rio generale della Presi-
denza del Consiglio, Ugo 
Zampetti, al termine del 
colloquio fra il Capo dello 
Stato, Sergio Mattarella, e 
l’onorevole Giorgia Melo-
ni.

Il giuramento del nuo-
vo governo è avvenuto 
sabato, 22 ottobre, alle ore 
10 con il rituale della cam-
panella.

Il centrodestra si era 
presentato compatto al 
Quirinale. “Siamo pronti 
perché vogliamo procede-
re nel minor tempo pos-
sibile” aveva affermato la 
presidente di Fratelli d’I-
talia. “La delegazione di 
centrodestra ha incontra-
to Mattarella ed insieme 
abbiamo convenuto sulla 
necessità di dare un nuo-
vo governo al Paese nel 
minore tempo possibile, 
perché le urgenze sono 
moltissime” ha detto an-
cora.  “Tutta la coalizione 
ha dato una indicazione 
unanime, come rappre-
sentanza parlamentare, 
proponendo la sottoscrit-
ta per il mandato di for-
mare il nuovo governo. 
Ora attendiamo le indica-
zioni del presidente della 
Repubblica” ha aggiunto 
Meloni che ha anche rin-
graziato Mattarella “per 
il suo magistero in un 
momento così particolare 
della storia del Paese”.

“Con spirito di collabo-
razione rivolgo i migliori 
auguri al nuovo governo 
che domani mattina con 
il giuramento inizierà il 
suo lavoro”. A dirlo il pre-
sidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, dopo 
aver conferito l’incarico di 
formare il nuovo governo 
a Giorgia Meloni.

“Questa volta il tempo” 
per la formazione del go-
verno “è stato breve ed è 
passato meno di un mese: 
è stato possibile per la 
chiarezza dell’esito eletto-
rale” ha detto il presidente 
della Repubblica. “E’ ne-
cessario procedere velo-
cemente” nella formazio-
ne del governo “alla luce 
delle condizioni interne 
ed internazionali che ne-
cessitavano di un governo 
nella pienezza delle sue 
funzioni”, ha aggiunto. 

Il governo uscente “in 
questi tre mesi ha fatto 
fronte all’esigenza di gui-

da del Paese e ha concluso 
la sua attività con il consi-
glio Ue. Lo ringrazio anco-
ra una volta”, ha concluso 
il capo dello Stato.

Il governo di Giorgia 
Meloni conta 24 ministri, 
di cui sei donne e cinque 
tecnici. 

I ministeri senza por-
tafoglio sono nove, tanti 
quanti quelli del gover-
no Draghi. Si tratta dei 
dicasteri: Rapporti con 
il Parlamento; Pubblica 
amministrazione; Affari 
regionali e Autonomie; 
Politiche del Mare e del 
Sud; Affari europei, Pnrr e 
Coesione; Sport e Giovani; 
Famiglia, Natalità e Pari 
opportunità; Disabilità e 
Riforme istituzionali.

Quanto ai ministeri 
con portafoglio, che erano 
14 nel governo Draghi, se 
ne contano 15: Economia 
e Finanze, Affari esteri e 
Cooperazione interna-
zionale, Infrastrutture e 
Mobilità sostenibili; Dife-
sa; Imprese e del made in 
Italy; Giustizia, Interno; 
Agricoltura e Sovranità 
alimentare; Ambiente e 
Sicurezza energetica; La-
voro e Politiche sociali; 
Istruzione e Merito; Uni-
versità e ricerca; Cultura; 
Salute e Turismo.

Cambiano poi denomi-
nazione i ministeri dello 
Sviluppo economico che 
diventa delle Imprese e 
del made in Italy; delle 
Politiche agricole alimen-
tari e forestali che diven-
ta dell’Agricoltura e della 
Sovranità alimentare; 
dell’Ambiente, tutela del 
territorio e del mare che 
viene spacchettato in Po-
litiche del Mare e del Sud 
(senza portafoglio) e Am-
biente e Sicurezza ener-
getica (con portafoglio); 
dell’Istruzione a cui viene 
aggiunto del “Merito”.

Il Governo potrà conta-
re su una solida maggio-
ranza in entrambe le Ca-
mere del Parlamento con 
237 seggi alla Camera e 115 
al Senato. Per il momento, 
è tuttavia determinan-
te per la sopravvivenza 
dell’esecutivo la compo-
nente di FI, rappresentata 
da 45 Deputati e 18 Sena-
tori. 

L’esecutivo dovrà esor-
dire in una situazione di 
eccezionalità data dalla 
crisi inflattiva e da quella 
geopolitica internaziona-
le. La priorità quindi sarà, 
oltre alla Manovra 2023, 
la definizione di un nuovo 
pacchetto di aiuti per far 
fronte ai costi dell’energia.

Meloni sarà inoltre at-
tesa ad una serie di im-
portanti appuntamenti 
internazionali come il 
G20 di Bali, la COP 27 di 
Sharm el-Sheikh e l’Euro-
gruppo, che rappresente-
ranno l’esordio del nuovo 
Governo sulla scena inter-
nazionale.

Primo esecutivo italiano guidato da una donna

Nasce il governo Meloni
continua dalla prima pagina
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The Federal and State Gov-
ernment have announced $200 
million in disaster funding, to 
rebuild public infrastructure to 
a better standard, so it can with-
stand future disasters.

Councils are encouraged to ap-
ply for this funding that has been 
made available through the joint 
Commonwealth-State Disaster 
Recovery Funding Arrangements 
(DRFA).

The $200 million Infrastruc-
ture Betterment Fund will help 
Councils to repair public assets 
directly impacted by the 2019-
20 Black Summer bush fires, the 
storm and flood events in early 
2021, and the severe weather and 
flooding in early 2022.

The joint funding from the 
Commonwealth and State gov-
ernments, rebuild damaged and 

destroyed infrastructure, such as 
bridges and stormwater drain-
age, in a more resilient way.

Ms Stanley said the funding 
would mean Werriwa would be 
better prepared both during and 
after future disasters.

“When evacuation routes are 
cut because infrastructure has 
been damaged or destroyed, it 
can be a danger to the communi-
ty,” Ms Stanley said.

“By investing in public infra-
structure that will stand up to 
severe weather events, we can 
ensure people are kept safe dur-
ing disasters, and we also aren’t 
left rebuilding every time the re-
gion is hit.”

To apply, or for further infor-
mation, visit: 

www.nsw.gov.au/betterment

Werriwa to Build Back Better After Disasters

The voices, views, and opin-
ions of Australia’s young people 
will be heard in Federal Parlia-
ment this November as part of 
the Raise Our Voice in Parlia-
ment campaign.

79 Federal MPs and Senators 
from across the political divide 
will read out 90-second speeches 
written by youth around Austral-
ia from the floor of Parliament.

Young people aged under 21 
are invited to submit a speech 
on the topic “What should Aus-
tralia’s new parliament accom-
plish?” for the chance to have 
their answer chosen as part of 
the Youth Voice in Parliament 
week.

MPs from every state and ter-
ritory will take part, including 
MPs from the Liberal Party, Aus-
tralian Labor Party, Australian 
Greens, The Nationals, and in-
dependents. Participating MPs 
will give up one of their speaking 
slots in November to deliver the 
chosen speeches.

The campaign is an initia-
tive of Raise Our Voice Austral-
ia, a social enterprise providing 
training, mentoring and oppor-
tunities in politics and policy 
for young, diverse female and 
non-binary Australians. 

Raise Our Voice Australia has 
partnered with UNICEF Aus-
tralia and the Australian Youth 
Affairs Coalition to deliver the 
campaign, which is being led 
by Raise Our Voice Australia’s 
founder Ashleigh Streeter-Jones. 
Ms Streeter-Jones has been 
recognised by Forbes and the 
Australian Financial Review for 
her work in getting more young 
women into politics. 

 Ms Streeter-Jones said “We 
know that young people are pas-
sionate about making change, 
but don’t feel represented in 
our politics. This campaign en-
deavours to increase the politi-
cal literacy of young people, and 
connect them with resources to 
help develop their knowledge, 
understanding and confidence 
in Australian politics.”

The Raise Our Voice in Parlia-
ment campaign is open to any-
one living in Australia aged 21 or 
under. Speech submissions are 
open until 19 October.

Raise Our Voice Australia will 
be working with participating 
MPs and Senators to review ap-

plications, with MPs and Sena-
tors to have the final say on their 
speech. For a full list of partici-
pating MPs, further information, 
or to submit a speech, visit www.
raiseourvoiceaustralia.com/
youthvoice.

Successful speeches will be 
presented to the Australian Par-
liament and public during Youth 
Voice in Parliament week, which 
runs from 21-24 November.

The 2021 speech saw over 600 
speech submissions, with 125 
speeches read by 69 politicians. 
92% of post-campaign survey re-
spondents said that participat-
ing in the campaign made them 
more likely to participate in pol-
itics in the future, with climate 
the issue most written about.

"Raise Our Voice Australia is 
a social enterprise working to 
support the next generation of 
diverse public service leaders, 
politicians and public policy 
makers,” Ms Streeter-Jones said.

“We know our country's young 
people are already leaders, par-
ticularly in the community and 
in non-government organisa-
tions. 

We've made it our mission to 
support Australia's young peo-
ple, especially young women and 
those from marginalised back-
grounds, and provide them with 
skills, opportunities, and an un-
derstanding of how Australia's 
public policies are made so they 
can create meaningful change 
for the future they want."

Nearly 80 of Australia’s Federal Politicians 
Committed to Elevating Young People’s Voices

Jagajaga MP Kate Thwaites is among the Federal MPs from across Aus-
tralia who have committed to reading out 90-second speeches written by 
youth around Australia from the floor of Parliament.

Il primo laboratorio di analisi 
delle microplastiche al mondo è 
stato aperto sulle rive del porto di 
Sydney. Il 6 ottobre ha segnato il 
lancio ufficiale del Seabin Foun-
dations Microplastics Lab, chia-
mato "The Ocean Health Lab", a 
Darling Harbour.

Mahi Paquette, CEO della Se-
abin Foundation, afferma che i 
laboratori di microplastica sono 
essenziali per utilizzare i dati 
sui rifiuti marini per influenzare 
le politiche e proteggere i corsi 
d'acqua.

Il laboratorio di Sydney mira a 
immagazzinare, asciugare, testa-
re e registrare microplastiche e 
rifiuti marini catturati dagli oltre 
30 "Seabin" che operano nel por-
to di Sydney. I Seabins, svilup-

pati da The Seabin Project lan-
ciato nel 2015, sono "scrematori 
di rifiuti" che raccolgono i rifiuti 
dalla superficie dei corsi d'acqua 
pompando l'acqua attraverso il 
dispositivo.

Negli ultimi due anni, la fon-
dazione Seabin ha filtrato 14 mi-
liardi di litri di acqua a Sydney e 
raccolto 3,3 milioni di kg di mi-
croplastiche e rifiuti.

Ci sono migliaia di Seabin in 
tutto il mondo e attualmente 
operano in 53 paesi.

Il laboratorio sarà gestito da 
due scienziati a tempo pieno 
di Seabin che concentreranno 
la loro ricerca e analisi dei dati 
sull'attuale problema dell'inqui-
namento da plastica nei corsi 
d'acqua di Sydney. 

Aperto a Darling Harbour 
il primo laboratorio 
di microplastiche al mondo

Mercato & Cucina
297 Victoria Rd, 

Gladesville NSW 2111

Telefono: (02) 9817 3457

info@mercatoecucina.com.au
www.mercatoecucina.com.au/

Il Cav. Andrea Gullotta, circondato da parenti ed amici, ha celebrato, al ri-
storante Mercato & Cucina di Gladesville, il suo 85.mo compleanno. 
Nella prossima edizione pubblicheremo un servizio speciale sull'evento 
con foto, commenti ed interviste. Tanti auguri ad Andrea Gullotta da par-
te della redazione di Allora! e 100 di questi giorni.
Nella foto: Andrea Gullota al centro, con il figlio John e la nuora Mara.
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CANBERRA -  L’ambasciatore 
d’Italia in Australia Paolo Crude-
le ha presentato nei giorni scorsi 
le lettere credenziali al presiden-
te della Repubblica delle Figi, 
Ratu Wiliame Maivalili Katoni-
vere, venendo accreditato come 
ambasciatore d’Italia anche 
presso queste Autorità. L’amba-
sciatore Crudele ha avuto anche 
incontri istituzionali al Ministe-
ro degli Affari Esteri e al Mini-

Ambasciata d’Italia in Australia: 

Presentate dall’ambasciatore 
Paolo Crudele 
le Lettere credenziali al presidente 
delle Figi Ratu Wiliame Maivalili

stero del Commercio, Turismo e 
Trasporti, nonché con rappresen-
tanti del Pacific Islands Forum e 
del Pacific Islands Development 
Forum. Sono stati discussi temi 
di interesse comune, con atten-
zione prioritaria dedicata i temi 
del quadro del cambiamento 
climatico. Nel corso della missio-
ne, è stata inoltre valorizzata la 
candidatura di Roma per l’Expo 
2030. (Inform)

by Nathan Hagarty
Liverpool City Councillor 

This past weekend, I attended 
the NSW Labor State Conference. 

This is the biggest political 
conference in the Southern 
Hemisphere and a great oppor-
tunity to stand up and fight on 
the issues important to us. 

Day one saw a speech from 
Prime Minister Anthony Al-
banese. Since winning federal 
government, the PM and his 
team have: 

• secured an increase in the 
minimum wage 

• ended the climate wars by 
legislating Australia's climate 
targets, and 

• introduced legislation on es-
tablishing a National Anti-Cor-
ruption Commission. 

 The second day saw State Op-
position Leader, Chris Minns, 
discuss his priorities for a up-
coming election in March. 

With your support, here’s 
what Chris and the NSW Labor 
team have committed to deliver-
ing for NSW: 

NSW Labor State Conference
• 10,000 more permanent 

teaching roles in NSW by shift-
ing temporary positions into per-
manent 

• building new trains right 
here in NSW, creating at least 
1000 secure and much needed, 
long-term jobs in local manufac-
turing, and

• 500 additional paramedics 
and safe staffing levels for health 
workers in our public hospitals.

 Joining me from Council was 
Charishma Kaliyanda and Betty 
Green. 

Sunday also saw Charishma 
give a passionate speech on an 
important issue for our region: 
the cumulative impact bushfires, 
the pandemic and floods have 
had on our mental health and 
wellbeing. 

We need better better funding 
and resources to tackle this mas-
sive problem.

Charishma Kaliyanda

State Opposition Leader, Chris Minns

Il governo del Nuovo Galles 
del Sud ha approvato leggi per 
rendere impossibile il rilascio su 
cauzione per gli assassini con-
dannati se si rifiutano di colla-
borare e rivelano l'ubicazione dei 
resti delle vittime. Le leggi "no 
body no parole" sono state appro-
vate dal parlamento statale.

"Le famiglie meritano la digni-
tà di dire i loro addii finali e dob-
biamo fare tutto il possibile per 

chiedere ai trasgressori di rinun-
ciare ai loro segreti e portare un 
po' di chiusura alle famiglie e agli 
amici delle vittime", ha afferma-
to il premier Dominic Perrottet.

"Queste leggi significano che i 
detenuti condannati per un reato 
di omicidio che scelgono di non 
collaborare con la polizia per lo-
calizzare le loro vittime non rice-
veranno la libertà vigilata". L'an-
nuncio arriva un mese dopo che 

l'ex insegnante di Sydney Chris 
Dawson è stato dichiarato col-
pevole di aver ucciso sua moglie 
Lynette nel 1982. Il caso di alto 
profilo ha riacceso la discussio-
ne, poiché la moglie di Dawson, 
Lynette, non è mai stata trovata.

Secondo le nuove leggi, l'Au-
torità per la libertà vigilata dello 
Stato deve aver scritto prove dal 
questore di polizia per determi-
nare se un delinquente ha colla-

"No body no parole" La riforma diventa legge nel NSW

Il ministro della polizia Paul Toole

borato e ha rivelato l'ubicazione 
del corpo della vittima.

Il ministro della polizia Paul 
Toole ha affermato che le nuove 
leggi dovrebbero incoraggiare 
i trasgressori a collaborare. "Le 
famiglie delle vittime meritano 
la possibilità di deporre per ripo-
sare la persona amata in modo 
appropriato, soprattutto consi-
derando il dolore e il dolore che 
hanno già sopportato", ha detto 

Toole. Il ministro delle correzio-
ni Geoff Lee ha affermato che la 
legislazione riguarda il fare bene 
le famiglie e portarle alla chiusu-
ra. "La legge è giusta ed è giusta 
e conferisce alle vittime dignità 
e rispetto", ha affermato il mini-
stro. Le leggi "No body, no parole" 
sono già in vigore in altri stati e 
territori tra cui Victoria, Queen-
sland, South Australia, Western 
Australia e Northern Territory.

Cercasi Giovane Volenteroso
per lavori edili, generici di manutenzione e di giardinaggio.
Buona paga e condizioni.
Inviare email a: editor@alloranews.com
con i vostri dettagli, telefono e sobborgo di residenza e vi 
metteremo in contatto con il datore di lavoro.
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Rifondiamo la Famiglia Piemontese
La Famiglia Piemontese, in passato, è stata molto attiva, poi ha 
improvvisamente ha cessato le attività e ha smesso di esistere.
Adesso alcuni piemontesi vogliono provare a farla rinascere perché 
è importante che una Regione come il Piemonte, dal passato 
glorioso che ha contribuito sicuramente moltissimo all’unità 
d’Italia, sia rappresentata nella comunità italiana.
Tutti i piemontesi e simpatizzanti desiderosi di far parte della 
Famiglia Piemontese sono pregati di telefonare a:
Rosa Paragalli 0410 560 941 o a Giuseppe Rozzo 0408 589 122

Cari Amici,
Domenica 13 Novembre alle 

ore 12.00, Cucina Galileo, Club 
Marconi.
Parte ordinaria:

1.  Situazione dei conti e re-
lazione del comitato sull’anda-
mento economico e morale del’ 
Associazione nel 2021-2022.

2.  Rinnovo quota dei soci an-
nuali e presentazione dei nuovi 
soci.

3.  Elezione dei candidati no-
minati al Comitato per l’anno 
2022-2023.
Rinnovo Tessera:             

Singolo $10.00
Coppia $20.00

Per partecipare all’assemblea 
fatti consegnare il biglietto da 
uno del comitato. Si prega di pre-
notare entro il 24 Ottobre. 

Associazione
“FIGLI DEL GRAPPA”
16 Vidal Street 
Wetherill Park, NSW 2164

Phone/Fax: +61 2 9604 2041
email: bparolin@tran-stat.com

46 Anni di Fondazione 1976-2022

Sarà offerto un lussuoso pran-
zo con tanta allegria e lotteria. 

Al prelievo del biglietto il socio 
dovrà  versare  $60.00  e  il  non 
socio $80. 00. È tutto incluso nel 
costo del biglietto - cibo, birra e 
vino e crostoli. 

Non soci possono diventare 
soci e versare $70.00 incluso la 
tessera.

Bambini sotto 12 anni $35.00.

Nota: Non possiamo accetta-
re persone dopo il 7 Novembre. 
Se avete prenotato e non potete 
partecipare vi pregiamo di avvi-
sare uno del comitato entro il 9 
Novembre, altrimenti dovreste 
pagare il costo di partecipazione 
($60.00 o $80.00).

Augurandovi un gran bene il 
segretario vi saluta

Bruno Parolin

Gli hacker di Medibank stan-
no minacciando di rilasciare in-
formazioni sanitarie personali 
rubate. Il ministro della sicurez-
za informatica Clare O'Neil ha 
affermato che si tratta di un "atto 
canino". 

L'assicuratore sanitario ha ri-
velato di aver ricevuto messaggi 
dai presunti hacker che afferma-
vano di aver rimosso i dati dei 
clienti, meno di una settimana 
dopo essere stato colpito da un 
attacco informatico.

Il presunto hacker ha afferma-
to di avere 200 GB di dati rubati 
- inclusi nomi, indirizzi, date di 
nascita e Medicare e numeri di 
telefono - insieme a posizioni in 
cui i clienti hanno ricevuto cure 
mediche e, soprattutto, informa-
zioni su diagnosi e procedure.

La signora O'Neil ha detto che 
gli hacker stavano cercando di 
negoziare con Medibank men-
tre tenevano le informazioni in 
ostaggio. "Il crimine finanziario 
è una cosa terribile, ma alla fine 
una carta di credito può essere 
sostituita... 

La minaccia che viene fat-
ta qui, di rendere disponibili al 
pubblico le informazioni sanita-
rie private e personali degli au-
straliani, è un atto da cani", ha 
detto ai giornalisti.

"Le persone più dure e intel-
ligenti del governo australiano 
stanno lavorando direttamente 
con Medibank per cercare di ga-
rantire che questo orrendo atto 
criminale non si trasformi in 
quello che potrebbe essere un 
danno irreparabile". È stata av-
viata un'indagine, con le agenzie 
del governo federale che lavora-
no al fianco di Medibank. 

L'assicurazione sanitaria af-
ferma che i clienti interessati 
sono stati contattati a partire da 
giovedì mattina, aggiungendo 
che si aspettano che il numero di 
persone coinvolte cresca. 

L'amministratore delegato 
di Medibank David Koczkar si 
è scusato senza riserve con tut-
ti coloro che sono stati colpiti 
dall'incidente.

"So che molti rimarranno de-
lusi da Medibank e riconosco 
quella delusione", ha dichiarato 
Koczkar, aggiungendo che "im-
pareremo da questo incidente e 
condivideremo le nostre cono-
scenze con gli altri... Medibank 
rimarrà aperta e trasparente e 
continuerà a fornire aggiorna-
menti completi tutte le volte che 
sarà possibile e necessario".

Il governo afferma che 
l'hacking di Medibank, a seguito 
della recente diffusa violazio-
ne dei dati presso la società di 
telecomunicazioni Optus, è un 
campanello d'allarme per le im-

Diciannove terroristi incarce-
rati dovrebbero essere rilasciati 
dalla custodia in Australia nei 
prossimi cinque anni.

L'ultimo rapporto annuale 
della polizia federale australiana 
rilevava che 55 persone stavano 
scontando il carcere per reati di 
terrorismo.

L'AFP monitora quelli che sono 
noti come "criminali di terrori-
smo ad alto rischio" - persone che 
hanno scontato la pena ma sono 
valutate come un rischio inac-
cettabile di futura condotta ter-
roristica. Il rapporto ha rivelato 
che l'agenzia stava monitorando 
quattro ordini di controllo e due 
delinquenti sono stati arrestati 
nell'ultimo anno finanziario per 
violazione dei loro ordini, con uno 
rimandato in prigione per poco 
più di due anni.

L'AFP ha affermato che 16 per-
sone sono state accusate durante 
il 2021/22 a seguito di indagini sul 
terrorismo da parte dell'agenzia e 
dei suoi partner internazionali.

Nel corso dell'anno, il primo 
estremista di destra è stato accu-
sato di leggi sul terrorismo, che 
secondo l'AFP "rafforzano il mes-
saggio che l'AFP prende di mira 
tutta la criminalità indipendente-
mente dall'ideologia dell'autore".

Svelati i dettagli hacker di Medibank

prese. O'Neil ha affermato che 
le agenzie stanno lavorando per 
impedire che i dati vengano dif-
fusi su Internet. "Questo è il nuo-
vo mondo in cui viviamo. Da qui 
in poi, saremo sotto incessanti 
attacchi informatici", ha detto il 
ministro a ABC Radio.

"Dobbiamo fare molto meglio 
come Paese per assicurarci di 
fare tutto il possibile all'interno 
delle organizzazioni per proteg-
gere i dati dei clienti e anche af-
finché i cittadini facciano tutto il 
possibile". 

O'Neil ha affermato che era 
troppo presto per dire quan-
ti clienti erano stati colpiti 
dall'hacking di Medibank dopo 
aver parlato con il CEO dell'assi-
curatore. Ora sta lavorando insie-
me alla polizia federale e all'Au-
stralian Signals Directorate per 
gestire la violazione.

La Medibank, quotata all'Au-
stralian Securities Exchange, è 
stata interrotta dopo essere stata 
contattata dai presunti hacker.

La polizia federale 
tiene d'occhio i terroristi liberati

"L'AFP e i nostri partner han-
no assistito a un aumento del 
numero di indagini sull'estremi-
smo violento motivato ideologi-
camente, che si allineano princi-
palmente ai fattori di minaccia 
nazionalisti e razzisti", afferma il 
rapporto.

L'agenzia ha rilevato crescenti 
preoccupazioni per la potenziale 
minaccia terroristica derivante 
dall'uso di droni negli aeroporti, 
che ha spinto l'AFP a schierare 
i propri droni negli aeroporti di 
Brisbane, Cairns, Gold Coast e 
Darwin.

In un rapporto separato, l'orga-
nismo di vigilanza sulla finanza 
del terrorismo AUSTRAC ha affer-
mato che il suo lavoro ha aiutato 

un'agenzia delle forze dell'ordine 
senza nome a scoprire un ampio 
inventario di armi e altri oggetti 
dannosi e a rintracciare i supre-
matisti bianchi online.

Inoltre, nell'ultimo esercizio 
finanziario, AUSTRAC ha colla-
borato con i partner regionali a 
un'operazione congiunta rivolta 
a un ente di beneficenza ad alto 
rischio sospettato di sostenere il 
finanziamento del terrorismo. 

AUSTRAC ha espresso preoccu-
pazione per la crescita delle valu-
te digitali che sono state sempre 
più utilizzate per il riciclaggio di 
denaro, il finanziamento del ter-
rorismo e ‘hackeraggio informa-
tico.
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Celebrate Halloween with 
Fairfield City Open Libraries 
with a spooky craft session and 
an evening of spooktacular sto-
rytime on Thursday 27 October 
2022 from 6.30pm-7.30pm! 

Dress up in your scariest cos-
tume for a bewitching evening 
of activities, songs and stories.

Halloween is coming to Can-
ley Heights Town Centre early 
this year! Head down from 4pm 

on Saturday 29 October 2022 
and celebrate with free activi-
ties and entertainment for the 
whole family, plus fireworks to 
end the night!

Il Premier del NSW, Dominic 
Perrottet, ha annunciato un inve-
stimento di 57 milioni di dollari 
per costruire un centro sportivo 
al coperto, una strada principale 
attivata, un centro di nuoto rivi-
talizzato e un nuovo parco per i 
residenti di Cumberland e Fair-
field.

Il Premier è stato raggiunto 
dal tesoriere Matt Kean, dal mi-
nistro per la parte occidentale di 
Sydney David Elliott e dal mini-
stro per il governo locale, Wen-
dy Tuckerman, per annunciare 
il finanziamento di WestInvest 
al Cumberland City Council e al 
Fairfield City Council per quattro 
progetti di trasformazione.

A Cumberland, oltre 29 mi-
lioni di dollari di finanziamenti 
WestInvest sono stati stanziati 
per tre progetti: $ 14,6 milioni per 
il progetto di modernizzazione 
della piscina di Guildford che ri-
vitalizzerà il centro esistente di 
50 anni, inclusa una nuova pisci-
na all'aperto, un parco giochi ac-
quatico e spogliatoi; 7,6 milioni 
di dollari per il progetto Lidcom-
be Town Center High Street Acti-
vation per fornire migliori spazi 
di dominio pubblico e ristoranti 
all'aperto per promuovere un 
forte senso di appartenenza alla 
comunità; 7 milioni di dollari per 
il progetto di aggiornamento del 
Parco Civico Pendle Hill, che si 
basa sui lavori già finanziati per 
creare un nuovo parco, tra cui 
una nuova zona da ping pong, 
campi sportivi polivalenti e aree 
barbecue. Il Cumberland Coun-
cil contribuirà con 2,8 milioni di 
dollari al progetto di attivazione 
di Lidcombe Town Center High 
Street.

A Fairfield, oltre 28 milioni di 
dollari di finanziamenti WestIn-
vest andranno al Fairfield Show-
ground Stage 2 - Indoor Sports 
Centre da 46,5 milioni di dollari. 
Il Fairfield Council contribuirà 
con 18,5 milioni di dollari al pro-
getto.

Nell'ambito del WestInvest 
Fund, 2 miliardi di dollari sono 
stati riservati a progetti comu-
nitari prioritari. Ciò includeva 
400 milioni di dollari per 15 aree 
del governo locale (LGA) a ovest 
e sud-ovest di Sydney, con ogni 
consiglio locale ammissibile tra 
$ 20 milioni e $ 35 milioni, a se-
conda delle dimensioni della po-
polazione.

Perrottet ha affermato che i 

progetti proposti dai consigli di 
Fairfield e Cumberland aiutereb-
bero a costruire un futuro più lu-
minoso per la popolazione della 
parte occidentale di Sydney.

"Il progetto di modernizzazio-
ne della piscina di Guildford da 
14,6 milioni di dollari migliorerà 
in modo significativo la struttura 
di 50 anni per fornire un nuovo 
entusiasmante luogo di incontro 
per la comunità locale per nuo-
tare, fare esercizio e mantenersi 
al fresco", ha affermato Perrottet.  

“Il progetto fornirà una serie 
di nuove strutture, tra cui una 
piscina all'aperto di 25 metri a 
otto corsie con accesso a rampe, 
un parco giochi acquatico, docce 
a bordo piscina e una sala comu-
ne". Kean ha affermato che il pro-
getto di attivazione di Lidcombe 
Town Center High Street fornirà 
un luogo in cui la comunità può 
riunirsi.

“Questo investimento fornirà 
dozzine di nuovi alberi e oltre 
800 metri quadrati di verde per 
abbellire il centro di Lidcombe. 
Questi miglioramenti, combi-
nati con percorsi pedonali e pi-
ste ciclabili ampliati, ristoranti 
all'aperto, arredo urbano e arte 
pubblica cambieranno il volto di 
Lidcombe", ha affermato.

“Il finanziamento di WestIn-
vest per il progetto Civic Park 
Pendle Hill consentirà al consi-
glio comunale di Cumberland di 
realizzare la fase finale di questo 
tanto necessario progetto di ag-
giornamento del parco per sup-
portare un ambiente naturale 
sano, migliorare la connessione 
con il Paese e fornire spazi verdi 
in cui le persone possono giocare 
e visitare. Il quartiere fieristico 
di Fairfield è già una parte mol-
to amata dalla comunità locale, 
con mercati popolari e strutture 
sportive all'aperto", ha affermato 
Tuckerman. 

Il sindaco di Fairfield, Frank 
Carbone, ha affermato che il 
finanziamento di WestInvest 
è stato un altro passo verso la 
trasformazione del distretto di 
Fairfield Showground. "Questo 
centro sportivo e multiculturale 
al coperto sarà un altro elemento 
costitutivo del nostro sviluppo di 
un centro regionale di eccellenza 
che porterà qualcosa per tutti", 
ha affermato Carbone.  Il Pre-
mier ha detto che gli annunci di 
finanziamento di WestInvest per 
altre LGA saranno presto fatti.

Wendy Tuckerman e Dominic Perrottet

$57 milioni di finanziamenti 
WestInvest a Cumberland e Fairfield

Infinite, forti piogge che in-
zuppano Sydney stanno facendo 
molto di più che smorzare gli sta-
ti d'animo, il bizzarro diluvio sta 
distruggendo strade e danneg-
giando le auto.

Il numero di chiamate strada-
li di auto danneggiate da buche 
è aumentato vertiginosamente 
durante l'inverno e non mostra 
alcun segno di diminuire, secon-
do i dati dell’NRMA.

I dati mostrano che nel mese 
di agosto, le chiamate per le auto 
che hanno subito danni a ruote e 
pneumatici in tutta Sydney sono 
state dell'81% in più rispetto al 
2021. E le chiamate relative alle 
buche a settembre sono aumen-
tate di quasi il 70% rispetto allo 
scorso anno, ha affermato l'ente 
automobilistico.

Non è chiaro quale impatto 
avrebbe potuto avere la riduzio-
ne del traffico stradale tra giu-
gno e ottobre dello scorso anno 
durante il blocco di quattro mesi 
di Sydney sul volume delle chia-
mate. "Il numero di buche e le di-
mensioni di alcune di queste bu-
che stanno causando danni reali 
ai veicoli", ha affermato il porta-
voce dell'NRMA Peter Khoury.

In un elenco NRMA delle 
LGA di Sydney più colpite, Can-
terbury-Bankstown si è classi-
ficata al primo posto, seguito da 
Blacktown e Northern Beaches. 
Secondo i dati, Georges River, 
Hornsby e Randwick sono ap-

parsi i meno colpiti La NRMA è 
stata chiamata 30.000 volte per 
aiutare i conducenti che avevano 
colpito buche negli ultimi due 
mesi e mezzo. 

"Sta diventando palesemente 
peggio - ha detto Khoury - e ogni 
volta che abbiamo forti piogge, 
non puoi vedere cosa c'è sott'ac-
qua e le persone stanno guidan-
do proprio sopra queste buche, 
ignare che sono lì. Purtroppo, fin-
ché non vedremo la fine del mal-
tempo, la situazione delle nostre 
strade continuerà a peggiorare".

Khoury ha inoltre afferma-
to che le piogge "straordinarie" 
che hanno portato all'anno più 
piovoso mai registrato a Sydney 
hanno "messo pressione sulla 
rete stradale che non abbiamo 
mai visto prima". A causa del 
tempo, i comuni non sono stati 
in grado di riparare buche sem-

pre peggiori che stanno segnan-
do le strade nei quartieri di tutta 
la città.

Sebbene il governo del NSW 
consenta ai conducenti di pre-
sentare un reclamo per respon-
sabilità, Khoury ha affermato 
che i criteri per una domanda di 
successo sono molto ristretti e, 
nell'ambiente attuale, quasi im-
possibili. "I comuni devono ave-
re un lasso di tempo ragionevole 
un'opportunità per riparare le 
buche. Qualsiasi consiglio pro-
babilmente dirà semplicemente: 
'Guarda, finché non smette di 
piovere continueremo ad avere 
problemi'". 

Khoury ha aggiunto che ora ci 
sono così tante buche sulle stra-
de di Sydney che i comuni "an-
drebbero tutti in bancarotta" se 
fossero ritenuti responsabili dei 
danni causati agli automobilisti.

Le peggiori buche 
nelle periferie di Sydney

21 Prairie Vale Road, Bossley Park, Sydney, NSW 2176
Ph: (02) 9822 3863 - Mob: 0416 126 308

info@cucinagalileo.com.au
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di Ketty Millecro
“I Beddi”, un nome che nella 

sua totalità, riduce il suo signi-
ficato all’espressione dell’arte 
pura. Nel nostro caso si tratta 
di un gruppo di artisti siculi dei 
quali, oltre alla bellezza esteriore 
del poeta Gabriele D’Annunzio, si 
unisce un’interiorità, che scatu-
risce dalla melodia dei suoni, dei 
loro arcaici e moderni strumenti 
musicali. Il gancio è lei l’insupe-
rabile giornalista Cav. Josephine 
Buscaglia Maietta, conduttrice 
della trasmissione radiofonica 
“Sabato italiano”, di Radio Hof-
stra University di New York. 

Da lì la loro voce sta facendo il 
giro del mondo. “I Beddi” con una 
voce pazzesca, con i loro brani e 
suoni hanno totalmente trasci-
nato il pubblico di italoamerica-
ni. Qualche settimana applausi 
e tributi a New York City, in un 
evento gigantesco, sponsorizzato 
da “ARBA Sicula” e dal bravissi-
mo Presidente, Gaetano Cipolla 
nella splendida aula di Italian 
Charities of America, 83-20 Que-
ens Blvd, Elmhurst, NY 11373 il 1° 
ottobre, 2022. 

Dopo il permesso di registra-
zione, accettato dal cantan-
te-mandolinista, rappresentante 
dei “I Beddi”, inizia l’intervista 
vera e propria. Intelligente, col-
to e perspicace Davide Urso ci 
racconta che il gruppo nasce nel 

Il gruppo folk, pop, innovativo commuove il pubblico dall’Italia all’America

I Beddi: frutti belli siciliani

2005, mentre si rimodula nel 
2007. 

Da quel momento la formazio-
ne è sempre la stessa. Giampaolo 
Nunzio, zampogna, friscaletti, 
flauto traverso, organetto, voce, 
bouzouki di (S. Teresa di Riva/ 
Furci Siculo), Mimì Sterrantino 
voce, chitarra, armonica(Taor-
mina/Castelmola), Davide Urso 
(Acireale), mandolino, marranza-
no, tamburelli, canto e recitazio-
ne; PierPaolo Albertini (Catania), 
bassista e controbassista.

La band è spalmata sulla Sici-
lia orientale, tra Catania e Mes-
sina: due i musicisti che hanno 
allargato il suono della band, 
Alessio Carastro (Acicatena) alla 

batteria; Francesco Frudà, chitar-
ra elettrica (Giardini).  

Il suono tradizionale nel 2011 
viene rivoluzionato dai due mu-
sicisti New entry. Sono tutti di 
grande spessore; basti pensare 
che Urso diplomato al Conserva-
torio in mandolino; mentre Nun-
zio in flauto traverso; Carastro in 
percussioni; Frudà, in chitarra 
jazz; Albertini in contrabbasso. 
Da ciò si evidenzia che sono dei 
colossi della musica, elemento 
imprescindibile della loro vita 
musicale. 

Il gruppo qualche tempo fa 
conosce uno straordinario per-
sonaggio, Adam Muri Rosenthal, 
professore alla Arwad Universi-

ty, Istituto Italianistica. Questo 
si è innamorato della Sicilia, dei 
suoi suoni e della musica dei “I 
Beddi”. Nasce l'idea di una lezio-
ne-concerto ad Arwad negli Stati 
Uniti, così partono il 28 settem-
bre e ritornano in Italia il 13 otto-
bre, dopo 8 concerti, 3 all’Univer-
sità e 5 altrove. 

Il suddetto percorso li ha resi 
ospiti di Arba Sicula, e del suo ec-
cezionale Presidente Gaetano Ci-
polla. L’evento si è svolto a New 
York con la sala strapiena ed un 
pubblico strepitoso che ha fatto 
parlare la stampa mondiale. In 
tale occasione hanno conosciuto 
una grande artista italoamerica-
na folk, Michela Musolino, voce 
e tamburi, esibitasi all’interno di 
alcuni loro concerti. 

Un pubblico esilarante, che è 
andato in delirio nel sentire il ca-
lore dei canti e dei brani siciliani 
del gruppo pop- folk, ritenuto tra 
i più innovativi e caratteristici 
della Sicilia. 

Commozione e desiderio dei 
profumi della Trinacria, accesi 
dal calore e delle voci dei nostri 
“Beddi” artisti. L’emozione è stata 
ancora più intensa e trascinante 
è stato quando il Cav. Josephine 
Buscaglia Maietta, ha introdot-
to il gruppo. Un’enfasi in cui la 
sala gremita cantava e ballava 
ininterrottamente, condivisa da 
giovani e adulti. La giornalista 
Castelvetranese li ha introdotti, 
con la sua voce calorosa, puntua-
lizzando i loro meriti canori. 

Lo spettacolo è avvenuto a 
New York City, sponsorizzato 
da “ARBA Sicula”, nella splen-
dida aula di Italian Charities 
of America, 83-20 Queens Blvd, 
Elmhurst, NY 11373 il 1° ottobre, 
2022. Urso prosegue la sua espo-
sizione, dicendo che sono molti 
gli strumenti antichi acquistati e 
fatti ristrutturare. 

L’obiettivo che si propone la 
band è farsi conoscere da più 
gente possibile, dopo aver girato 
in lungo e in largo Italia, Austria, 
Ungheria, Belgio, Danimarca. 
Ora è nel cuore dell’America, di 
New York e nel cuore degli italo-
americani. I loro pezzi lasciano 
il segno, indelebile. Davide pro-

segue rimarcando il fatto che la 
struttura dei musici si è allargata 
con la figura di Ottavio, Leo, ar-
rangiatore. Ogni loro prodotto ha 
un percorso che lo precede, come 
i suoni, i colori e i profumi tipici 
della Sicilia. 

Terminiamo la gradevolissima 
intervista con l’affermazione che 
l’America e gli emigrati all’estero 
vorrebbero sentirsi dire: I Beddi 
vogliono ritornare presto negli 
States. Vogliono riabbracciare 
quel pubblico che li ha osannati. 
Vogliono rivedere quegli sguardi 
intrisi di lacrime, riso e nostalgia. 
I Beddi hanno regalato amore, 
dolcezza, ricordi di canzoni anti-
che, rivisitate e accarezzate dalla 
loro musica. 

La professionalità si deduce 
dalle melodie, quelle melodie che 
fanno sognare e dimenticare le 
problematiche quotidiane. È per 
questo che ai “Beddi” siciliani vo-
gliamo dire: Siete Beddi come la 
nostra bandiera italiana! Al loro 
vorticoso successo si aggiunga 
quello dei loro brani suonati in 
tutte le Radio dall’Europa, all’A-
merica e all’Australia.

Il Percorso artistico dei “I Bed-
di” in tutti i canali social web: 
Nel 2010 i Beddi Premio Trina-
cria. Tarantella Blues è il pezzo 
centrale del secondo CD: Sici-
liazero, in Malesia al Reinforest 
music fest. Ppi jopcu e pp’amuri 
primo lavoro discografico pro-
dotto dall’Associazione Culturale 
il Tamburo di Aci nel 2008. Pro-
getto videoclip in lingua sicilia-
na del brano: A la fera di li paroli, 
regista Gian Maria Musarra, ma-
rionette di Ezio Scandurra. 

Nel 2012disco: E falla bedda 
la ninnaredda. Nel 2014 Premio 
Cruijllas, dall'Associazione Cul-
turale Sikania; premio Corrado 
Maranci, nazionale e internazio-
nale. Nel 2016: Della rivoluzio-
ne... e di altri folklorismi. Nasce 
un genere musicale rinnovato, il 
Siciliy Unconventional Folk. 

Il Disco si avvale di ospiti im-
portanti: Santi Pulvirenti, Rita 
Botto, Totò Nocera, Daniele Zap-
palà, Antonio Putzu. Nel 2017 se-
condo videoclip del singolo: L'ar-
mata dei pupi siciliani. Il brano 
arrangiato da Santi Pulvirenti; il 
video girato da Andrea Coppola 
sostenuto da Zoom Filmmakers 
e Viu' artivisive con la Compa-
gnia Sikilia e dei Pupi siciliani 
di Martino Rabuazzo. Nel 2019 
nuovo singolo e terzo videoclip: 
Ciuri d'amuri. Nel 2021 esce il 
nuovo Album: Non chiamateci 
folksinger... 

Nel 2022 nuovo singolo dal ti-
tolo: Sugnu Latru, collaborazione 
Marco Corrao e Simona Sciacca. 
Il brano prodotto dall'Associazio-
ne Culturale Il Tamburo in colla-
borazione con "Suoni Indelebili", 
nuova Etichetta discografica del-
la band. Il brano più rappresen-
tativo del gruppo Quannu viru a 
tia già inciso da quattro gruppi 
(Karadros, Suddanza, Nuovi Tarì, 
Ballano'o etnoacustica), suonato 
in tutta l’Italia e all'estero (anche 
sotto nomi diversi Quandu viu 
a tia, Quandu viju a tia, Quannu 
viru a tie) da YouTube.

Daniel Chiovitti
Sports Physiotherapist
BAppSc (Phty), BHMSc, MSpPhty,
APAM, SPAM

Phone: 02 4601 7011
Fax: 02 4601 7012
Suite 314, Level 3, Building A, 4 Hyde Parade
Campbelltown NSW 2560
Daniel.c@sportsfocusphysio.com.au
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Proud 
Italian cheese 
manufacturers of 
Ricotta, 
Feta, 
Haloumi, 
Mozzarella, 
Bocconcini 
and much more!
Open 6 days a 
week!
Mon-Fri 
8am-4.30pm
Sat 8am-3pm
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Consegnato presso il Parco Ar-
cheologico di Solunto, (Palermo) 
il Premio Internazionale “Solun-
to International Award” edizione 
2022. Così ha dichiarato Giusep-
pe Di Franco, Presidente della 
Solunto Foundation: “Questa 
ottava edizione del prestigioso 
riconoscimento ritorna nella sua 
sede di origine, dopo le cerimo-
nie realizzate a New York, Borde-
aux e Mozia.”

Mercoledì 19 ottobre 2022 alle 
ore 16, presso la sede degli uffici 
del Parco archeologico di Solun-
to, ubicati nella villa De Lisi - re-
cuperata (dopo essere stata la-
sciata in totale stato di incuria e 
abbandono per più di dieci anni) 
con un’accurata ristrutturazione 
effettuata sotto la guida dell’Ar-

ch. Targia e dei suoi collaboratori 
-, si è svolta la consegna dell’otta-
va edizione del Solunto Interna-
tional Award.

A ricevere l’ambito riconosci-
mento sono stati: l’Archeologa 
Maria Teresa Rondinella, cura-
trice tra l’altro di diverse pubbli-
cazioni scientifiche; l’Architetto 
Domenico Targia, dirigente re-
gionale con un glorioso curricu-
lum che lo ha visto dirigere anche 
il Palazzo Daumale di Terrasini, 
il sito archeologico di Tindari e 
dal giugno 2022 il Parco Archeo-
logico di Himera, Solunto e Iato; 
e l’imprenditrice ed editrice del 
magazine cartaceo e digitale BE 
Sicily Mag, nonché vice presi-
dente di Confcommercio giovani 
Palermo, Dott.ssa Stefania Baio. 

Solunto International Award 2022

Nella foto di Attilio Taranto da sinistra: Maria Teresa Rondinella, 
Domenico Targia, Stefania Baio e Giuseppe Di Franco

di Walter Manni
Tra le ricette più genuinamen-

te tradizionali della Terra di Ro-
magna, i Cappelletti o “Caplét”, 
come si dice in dialetto, sono una 
delle preparazioni più famose e 
apprezzate della cucina Italiana 
e la loro forma ricorda quella del 
“galoza”, un copricapo ad ali in-
dossato dalla gente di campagna.

Farciti con differenti ingre-
dienti, a seconda della zona di 
Romagna, sono il frutto tutto ita-
liano dell’incrocio di tradizione e 
cultura popolare che ha abbinato 
con sapienza, prodotti locali e 
antiche ricette.

Storia
È con il ‘500 e con la nascen-

te cucina delle corti signorili che 
la preparazione dei Cappelletti, 
cosi come di ogni pasta ripiena, 
vede la sua nascita ufficiale (an-
che se le primissime tracce della 
preparazione dei cappelletti ri-

Storia dei Cappelletti… all’uso di Romagna

salgono a un testo di Fra Salim-
bene da Adam del XIII secolo 
d.C.).

Sono Cristoforo di Messisbu-
go e Bartolomeo Scappi, infatti, 
i due cuochi della corte estense i 
primi a citare i Cappelletti come 
ricetta sia per descriverne la for-
ma che per prescriverne il “bat-
tuto” o “compenso”, come viene 
definito il contenuto.

Come ogni ricetta Italiana, i 
Cappelletti escono ben presto 
dalla cucina di corte per diffon-
dersi in tutto il territorio prima 
romagnolo e poi centro italiano, 
diventando  una  delle  ricette 
più diffuse e differenti di tutto lo 
stivale.

Si perché il ripieno, o “compen-
so” come si chiama in Romagna, 
diventa espressione e sapore del 
luogo permettendo ingredienti 
differenti a seconda della zona.

È cosi che a inizio ‘900 il Con-
te Giovanni Manzoni rileva ben 

sette ricette diverse di Cappellet-
ti, lo stesso numero che qualche 
anno più tardi Pellegrino Artusi 
indicherà ne “La scienza in cuci-
na e l’arte di mangiar bene“, sug-
gerendo anche ripieni anche a 
base di ricotta, petto di cappone 
o lombata di maiale.

Tradizione o meno, la prima 
testimonianza ufficiale dei Cap-
pelletti Romagnoli è databile 
al 1811. In quell’anno l’allora Re-
gno d’Italia promosse un’inda-
gine sulle tradizioni, le usanze, 
i dialetti e le superstizioni degli 
abitanti delle campagne. Utiliz-
zando le informazioni fornite 
da sacerdoti, insegnanti e pode-
stà, il prefetto di Forlì provvide 
a stendere un rapporto finale in 
cui si trova un sorridente accen-
no ai Cappelletti.

“A Natale - scrive il Prefetto 
Staurenghi - presso ogni famiglia 
si fa una minestra di pasta col 
ripieno di ricotta che chiamasi 
di cappelletti”. “L’avidità di tale 
minestra è così generale, che da 
tutti, e massime dai preti, si fan-
no delle scommesse di chi ne 
mangia una maggior quantità, e 
si arriva da alcuni fino al nume-
ro di 400 o 500. Questo costume 
produce ogni anno la morte di 
qualche individuo per forti indi-
gestioni“.

Ecco fondata la tradizione Ro-
magnola dei Cappelletti di Na-
tale, tradizione oramai secolare, 
che li associa a un piatto di brodo 
bollente generalmente di Cappo-
ne e che, come molte paste ripie-
ne della tradizione Emiliano-Ro-
magnola, li preferisce gustare 
durante le stagione invernale.

Ingredienti
Gli originali cappelletti ro-

magnoli presuppongono ancora 
oggi la presenza di un’Azdora, in 
dialetto letteralmente “la reggi-
trice” della Famiglia, un tempo 
colei che si occupava della cura 
della casa e che aveva accesso 
ai segreti della cucina. La pre-
parazione avveniva di solito le 
sera prima del pasto e venivano 
chiusi ”a uno a uno” coinvolgen-
do tutte le donne e i bambini di 
casa.

La ricetta, fatta come una vol-
ta, prevede la preparazione della 
classica pasta con farina, uova 
(quante ne assorbe la farina), 
eventualmente poca acqua. Una 
volta tirata la sfoglia, con una 
rotellina dentata si ricavano i 

larghi quadrati di 4-6 cm di lato. 
A questo punto su ogni quadrato 
(o dischetto di sfoglia), si pone 
un cucchiaio di battuto e poi con 
una mano svelta e abile si richiu-
de secondo tradizione: il qua-
dretto, con il ripieno, si ripiega su 
se stesso a mezza luna, facendo 
combaciare le due punte; queste 
si schiacciano con un dosato mo-
vimento a cerchio, dando forma 
al cappelletto.

 Riguardo invece il ripieno dei 
Cappelletti sussistono tutt’ora 
diverse varianti, alcune con car-
ni altre con formaggi, ma tutte 
legittime e tutte ammissibili 
ecumenicamente. Come tutte le 
ricette che sono diventate d’uso 
popolare infatti, anche i Cappel-
letti si sono adatti al variegato 
territorio della Romagna.

In un ipotetico viaggio ga-
stronomico alla scoperta della 
ricetta dei Cappelletti di Roma-
gna potremmo affermare che la 
tradizione ravennate-cesenate 
generalmente non accetta le car-
ni; quella forlivese è possibilista; 
quella riminese, sammarinese 
e pesarese addirittura le esige, e 
ne vuole anzi di tre tipi: maiale, 
vitello e cappone.

Se per il ripieno dei Cappel-
lettti ci sono ancora dispute ter-
ritoriali, vi è invece accordo ge-

nerale sul fatto vengano esaltati 
nella cottura in brodo (di gallina 
vecchia, o di cappone, e di poco 
manzo magro). Nonostante ciò 
si trovano spessissimo anche 
asciutti, con vari condimenti, 
tra i quali più diffuso è il ragù di 
carne di maiale o di mora roma-
gnola, una razza suina esclusiva-
mente locale.

Da Sapere
Vi suggeriamo di non confon-

dere, soprattutto se vi trovate 
in loco, il Cappelletto con il suo 
cugino bolognese: il Tortellino, 
il quale nel ripieno contiene si-
curamente carne, è di grandezza 
differente e viene chiuso in una 
modalità leggermente diversa.

La confusione nasce con tutta 
probabilità dalla ricetta di Pelle-
grino Artusi che, nel suo lavoro di 
sistemazione delle preparazioni 
tradizionali italiane, ha associa-
to ricette differenti e di differenti 
zone, a un’unica preparazione.

Ciò si deve alla grande po-
polarità della preparazione dei 
Cappelletti, che nel corso della 
storia si sono diffusi prima nel 
Reggiano (ripieno con stracot-
to di manzo) e nel territorio di 
Modena (territori un tempo di 
proprietà della famiglia d’Este) e 
successivamente nelle Marche, 
in Umbria e fino al Centro Italia.

dalle regioni
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Smombie s. f. e m. inv. - Chi 
cammina per strada senza alza-
re lo sguardo dallo smartphone, 
rischiando di inciampare, scon-
trarsi con altre persone, attraver-
sare la strada in modo pericoloso. 
Italiano lingua viva, ma anche 
un po’ lingua zombie, verrebbe 
da dire a commento del nuovo 
lemma - crasi di "smartphone" e 
"zombie" - inserito dalla Treccani 
nel suo vocabolario per dar con-

to di un fenomeno diffusissimo, 
tanto comune che ormai nessu-
no più si sorprende di incrociare 
per strada eserciti di "morti vi-
venti" di tutte le età - non è vero 
che sono solo giovani o giovanis-
simi! - che camminano e spesso 
attraversano la strada guardando 
il telefonino. E che da oggi sono 
entrati - senza accorgersene, na-
turalmente - anche nel vocabola-
rio Treccani.

Come cambia la lingua italia-
na per i giovani? “Amïo”, “boo-
mer”, “bro”, “cringe”, “ghostare”, 
“hype”, “unfolloware”… Sono sol-
tanto alcuni dei numerosi termi-
ni utilizzati dai giovani italiani al 
giorno d’oggi. 

Lessemi legati al mondo dei 
social ma non solo. Per indagare 
questo fenomeno e scoprire qual-
cosa di più sull’evoluzione del 
gergo giovanile, l’Accademia del-
la Crusca ha pensato di diffonde-
re un ebook curato dalla lingui-
sta Annalisa Nesi, “L’italiano e i 
giovani. Come scusa? Non ti fol-
lowo“, che è stato diffuso gratui-
tamente fra il 17 e il 23 ottobre, in 
occasione della XXII Settimana 
della lingua italiana nel mondo.

Intervistata in occasione 
dell’iniziativa lanciata dall’Ac-
cademia della Crusca, Annali-

sa Nesi ha raccontato come si è 
evoluta la lingua italiana parlata 
oggi dai giovani, fornendo alcune 
utili coordinate sul lessico sem-
pre in evoluzione: “Il linguaggio 
giovanile è influenzato da diversi 
fattori, dai social alle parole stra-
niere. 

Una cosa è certa, i termini di 
oggi sono diversi da quelli dei 
nostri tempi. I giovani di ieri per 
indicare le persone più anziane, 
come i nostri genitori o i nonni, 
utilizzavano il termine ‘matusa’. 
Oggi l’espressione gergale per in-
dicare la generazione precedente 
è ‘boomer’”.

Ci sono, dunque, alcuni punti 
fermi che riguardano la lingua 
italiana parlata dai giovani del 
nostro Paese: i social hanno ac-
celerato lo sviluppo di un gergo 
che si modifica e si rinnova di 

“Amïo”, “boomer”, “cringe”, 
come cambia la lingua italiana per i giovani

giorno in giorno, ad una velocità 
supersonica, influenzato dalle 
lingue straniere ed in particola-
re dall’inglese. Ci sono termini 
come “flexare”, che significa “mo-
strare”, o “cringe”, che definisce 
una scena che genera grande im-
barazzo in chi assiste, o “followa-
re” e il corrispettivo “unfollowa-
re”, rispettivamente “seguire” e 
“smettere di seguire” sui social… 
Si tratta di termini nati ed indis-
solubilmente legati al mondo di 
Tik Tok e di Instagram, i social 
media che fra i giovani italiani 
vanno più di moda. 

Di contro, esistono casi in cui 
è il gergo dialettale ad entrare 
prepotentemente nella lingua 
dei giovani e a diventare univer-
sale: è il caso del toscano “ganzo”, 
che ha sostituito il buon vecchio 
“figo”. 

Con il volume che in questi 
giorni viene diffuso gratuitamen-
te in formato ebook, la linguista 
Annalisa Nesi intende non sol-
tanto creare un piccolo vademe-
cum, una sorta di vocabolario 
alla scoperta del parlare dei gio-
vani italiani, ma anche esortare il 
lettore alla curiosità nei confron-
ti di una lingua, l’italiano, che 
testimonia di essere continua-
mente in evoluzione, al passo coi 
tempi e coi cambiamenti. Si trat-
ta di un vero e proprio viaggio per 
diffondere la conoscenza storica 
dell’italiano.

A proposito dei destinatari de 
“L’italiano dei giovani”, Annalisa 
Nesi ha spiegato che il volume 
è rivolto “a tutti, giovani e meno 
giovani. Anche agli insegnanti, 
che hanno a che fare coi ragazzi”, 
e che in esso non mancano con-
sigli per chi desidera imparare 
meglio la nostra lingua e piccoli 
glossari settoriali - come quelli 
dedicati alla cucina e alla moda.  

Più di 67.000 studenti del 
NSW sono sulla buona strada per 
completare il loro High School 
Certificate quest'anno. Il numero 
di studenti - 67.327 per l'esattez-
za - rende l’HSC la credenziale 
scolastica più popolare in Au-
stralia nel 2022.

Altri 8166 studenti stanno stu-
diando uno o più corsi HSC nel 
2022; la maggior parte di questi 
studenti non è ancora all'anno 
12. Su un totale di 75.493 studenti 
che frequentano uno o più cor-
si HSC, 39.134 sono femmine e 
36.359 maschi.

La maggior parte degli studen-
ti - 61.344 - studia per l'HSC nelle 
scuole delle principali città. Gli 
altri stanno studiando in aree re-
gionali (11.534) e remote (2453) del 
NSW e un piccolo numero (161) al 
di fuori dell'Australia.

I corsi più seguiti sono Ingle-
se (obbligatorio), Matematica, 
Biologia, Economia aziendale, 
Sviluppo personale, Salute e edu-
cazione fisica, Studi di religione, 

Uno sguardo 
all’High School Certificate

Studi giuridici, Storia moderna, 
Chimica, Studi comunitari e fa-
miliari, Arti visive, Fisica, Ospi-
talità, Antico Storia e tecnologia 
industriale.

Un quarto degli studenti - 
19.103 - è iscritto ad almeno un 
corso di istruzione e formazio-
ne professionale (VET) HSC. Di 
questi, 17.080 sono iscritti a uno 
o più dei quadri curriculari del 
settore della formazione pro-
fessionale e 2344 studenti sono 
iscritti ad almeno un corso HSC 
Life Skills.

Solo 5317 studenti sono iscrit-
ti ad almeno un corso di lingua 
HSC, con il giapponese più popo-
lare, seguito da francese, italiano, 
cinese e spagnolo. 

Le istantanee sono fornite dal-
la NSW Education Standards Au-
thority (NESA). Gli esami scritti 
HSC hanno avuto inizio merco-
ledì 12 ottobre e termineranno 
venerdì 4 novembre. I risultati 
verranno pubblicati giovedì 15 
dicembre.

Italian Ambassador to the 
UK Inigo Lambertini, who has 
been in office in London for two 
weeks, rejects the Economist and 
the genesis of its cover, saying: 
"We need a more accurate pic-
ture of Italy".

The diplomat spoke of the 
front page of The Economist as 
"unfortunately inspired by old 
stereotypes" and which is ill-suit-
ed to the "second manufacturing 
country in Europe" known for its 
excellence ranging from "aero-
space, biotechnology, automotive 
to the pharmaceutical sector". 

Lambertini highlighted that 
there are no excuses for the 
strongly stigmatised image of 
the resigning premier Liz Truss 
depicted as a Roman centurion 
armed with a sword-fork full of 
spaghetti, and words "Welcome 
to Britaly".

"Only old stereotypes" Italian 
ambassador in London slams The Economist

Lambertini wrote a letter soon 
after posted on Twitter and also 
promptly reshared by Italy Prime 
Minister elect Giorgia Meloni in 
defence of the country’s national 
dignity. "Reading the Economist 
is a pleasure for every diplomat - 
wrote the ambassador - more so 

since you pay constant attention 
to Italy, so loved by the British, 
but in this case any other sty-
listic choice for the cover would 
provide a more accurate picture 
of Italy, also taking into account 
your not-so-secret admiration for 
our economic model".
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Ambasciatori di lingua

Allora! partecipa attivamente 
alla divulgazione della lingua e 
della cultura italiana all’estero, 
attraverso la pubblicazione di 
articoli e di periodiche attività 
didattiche. La rubrica “Ambascia-
tori di Lingua” si rinnova per for-
nire ai lettori delle nozioni sem-

NUOVE LEZIONI D’ITALIANO N. 43

plici, veloci e pratiche di base per 
imparare la lingua italiana. 

L'italiano è una lingua con un 
ricchissimo vocabolario, espres-
sioni idiomatiche e sfumature 
semantiche che riportiamo vo-
lentieri in queste pagine, con la 
speranza che al termine dell’an-

no la comunità abbia appreso 
qualcosa in più sulla Bella Lin-
gua e quanti sono ancora inde-
cisi, si possano impegnare per 
conoscere più a fondo l’Italiano. 
La rubrica è realizzata in collabo-
razione con la Marco Polo - The 
Italian School of Sydney.
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La verità dietro i culti più bizzarri del mondo
La settimana scorsa abbiamo pubblicato diverse re-

ligioni "bizzarre". Purtroppo sono talmente tante che 
due pagine non sono state sufficienti. Pubblichiamo 
ora, altre sette religiose che hanno attirato persone da 
tutto il mondo promettendo una vita di spiritualità, 
vita in comune, illuminazione e realizzazione. I culti 
sono in grado di reclutare innumerevoli individui alla 
ricerca dell'anima alimentando uno stato di dipen-
denza dai loro seguaci introducono lentamente le loro 
vere intenzioni, giurando per tutto il tempo ai loro se-
guaci di mantenere il segreto.

Congregation for the Light
Spinti da teorie nazionaliste sulla razza, i preparativi per il 

giorno del giudizio e una bizzarra ossessione per i gufi, i mem-
bri della Congregazione per la Luce credono anche che il can-
cro sia causato da un cattivo karma.

Il culto mantiene una forte presa sui suoi seguaci trascu-
rando qualsiasi membro che decida di andarsene. Ancora più 
inquietante, la Congregazione per la Luce ha la reputazione 
di sposare ragazze con uomini più anziani. Con appena 200 
membri, la setta fa i suoi soldi traendo profitto dalle proprietà 
dei membri morti.

Followers of Supreme Master Ching Hai
Dopo aver cambiato il suo nome da Hue Dang Trinh, la 

Maestra Suprema Ching Hai è diventata un'autoproclamata 
esperta di meditazione Quan Yin.

I suoi seguaci credono che possa portare avanti la luce di 
Dio. Tuttavia, dal punto di vista dell'estranea, sembra che si 
approfitti semplicemente di un gruppo credulone di oltre 
20.000 seguaci pronti a pagare per l'illuminazione. Mentre 
Ching Hai può predicare la conservazione dell'ambiente, ha 
anche costruito un'isola artificiale su una mangrovia protetta 
dallo stato della Florida.

The Apostles of Infinite Love
Originario delle montagne del Quebec, in Canada, l'Aposto-

lo dell'amore infinito è stato fondato nel 1962 come una pro-
paggine del cattolicesimo.

Guidati dal sacerdote francese scomunicato Michel Collin, 
i seguaci di questo culto credevano che Collin avesse ricevuto 
messaggi diretti dalla Vergine Maria. Dopo una serie di accu-
se di rapimento, abusi ed estorsioni, si credeva che il culto si 
fosse sciolto. Collin è morto nel 2011 a seguito di un'indagine 
federale durata 34 anni. Sorprendentemente, dopo un raid del 
1999, tutte le accuse furono ritirate.

Dera Sacha Sauda
Fondato nel 1948 in India, il culto Haryana Dera Sacha Sau-

da è stato guidato da Mastana Balochistani fino alla sua mor-
te nell'aprile 1960.

Dopo che Shah Satnam Singh prese il potere, servendo 
come leader del culto per 30 anni, Gurmeet Ram Rahim Singh 
ottenne il titolo di maestro. Singh è stato infine arrestato con 
l'accusa di omicidio e aggressione. Dopo il suo arresto, i segua-
ci della setta hanno iniziato a ribellarsi e a commettere atti di 
violenza, provocando 38 morti e oltre 250 feriti.

Thuggee
Thuggee era un antico culto indiano composto da assassini 

a sangue freddo. In realtà erano molto più una gang che una 
setta.

Nel corso degli anni, i membri di Thuggee divennero fa-
mosi per aver adorato la dea Kali. Erano anche noti per fare 
amicizia con viaggiatori fidati, ucciderli e rubare tutti i loro 
beni preziosi. Questo culto è in realtà il luogo in cui ha avuto 
origine la parola "teppista". Secondo il Guinness dei primati, si 
ritiene che i membri di Thuggee abbiano ucciso oltre 2 milioni 
di persone.

NXIVM
Guidato dal fondatore Keith Raniere, NXIVM ha fatto noti-

zia all'inizio del 2018 dopo che l'importante attrice di Smal-
lville Allison Mack è stata collegata all'organizzazione e arre-
stata con l'accusa di traffico illegale di esseri umani.

Mentre in superficie NXIVM sembra essere nient'altro che 
una società di marketing multilivello con sede ad Albany New 
York, l'oscura verità è che questa organizzazione è uno sche-
ma piramidale malvagio che sfrutta un marchio unico di "la-
vaggio del cervello costoso" per causare danni a donne e bam-
bini innocenti.

The Jawahar Bagh Cult
Tra gli anni 2014 e 2016, i membri del ramo Swadhin Bharat 

Vidhik Satyagrah del culto di Jawahar Bagh hanno trascorso 
le loro giornate accumulando armi e chiedendo una completa 
ristrutturazione del sistema politico indiano.

Hanno anche formato la propria costituzione, l'esercito 
e il sistema di carcerazione in cui la tortura era una pratica 
comune. Dopo diversi anni di violenta resistenza e una lunga 
battaglia con le autorità locali, il culto e i suoi leader sono sta-
ti finalmente abbattuti dalla polizia nel 2016.

The Twelve Tribes
Anche se il culto delle Dodici Tribù potrebbe sembrare un 

branco di hippy amanti della pace, non lasciarti ingannare. 
Guidate da Elbert Spriggs, le Dodici Tribù sono famose per gli 
insegnamenti antisemiti, credendo che gli ebrei abbiano uc-
ciso Gesù.

 Inoltre, predicano che la fine del mondo è dietro l'angolo 
e che è meglio allinearsi con i loro insegnamenti. Il gruppo è 
stato anche accusato di aver utilizzato i bambini per sottrarsi 
al pagamento delle tasse e di abusi nei confronti dei minori.

The Family
La famiglia, nota anche come Santiniketan Park Associa-

tion, era un gruppo di culto dall'Australia che esisteva a metà 
degli anni '60. Anne Hamilton-Byrne ha fondato il gruppo con 
l'aiuto del fisico Raynor Johnson.

Hamilton-Byrne ha affermato di essere la reincarnazione 
di Gesù Cristo e ha trascorso anni a rubare, allevare e fare il 
lavaggio del cervello ai bambini. Insieme a varie forme di 
presunti abusi sui minori, è stato anche riferito che Hamil-
ton-Byrne somministrava regolarmente ai bambini sostanze 
allucinogene illecite e somministrava persino metodi psi-
chiatrici come la terapia elettroconvulsiva.

Aum Shinrikyo
Aum Shinrikyo, un culto giapponese creato da Shoko 

Asahara, nasce come organizzazione non violenta per lo yoga 
e la meditazione. Tuttavia, non appena il culto fu riconosciuto 
come religione, tutto cambiò.

Asahara si è affrettato a voltare le spalle ai suoi modi non 
violenti. Tra i crimini denunciati dal culto c'erano donazioni 
forzate, numerose frodi e omicidi. Quando le autorità hanno 
messo le mani su Asahara, il leader della setta aveva una scor-
ta di armi, esplosivi e un'enorme quantità di gas velenoso.

The People's Temple/Jonestown Project
Il Tempio del Popolo era un culto religioso guidato da Jim 

Jones, un ex sostenitore comunista e marxista che alla fine di-
venne un prete metodista.

Questo culto ha fatto notizia ed è diventato famoso per un 
incidente avvenuto al campo di Jones in Guyana. In qualche 
modo, Jones ha manipolato oltre 900 dei suoi devoti seguaci 
facendogli bere Kool-Aid che era intriso di veleno di cianuro. 
Fino ad oggi, questo incidente è il più grande del suo genere 
nella storia e ha persino ispirato l'espressione popolare "Non 
bere il Kool-Aid".
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La sensibilità della vivace so-
cietà iraniana è avvezza alla pro-
testa di piazza senza paura della 
feroce repressione del sistema 
ispirato da una dottrina morale 
ormai scollata dal comune sen-
tire. Abbiamo dato conto in altre 
occasioni al malcontento sfocia-
to in rivolta: individualmente, 
quando donne ai semafori pla-
tealmente liberavano le chiome, 
sfidando le basi del paternali-
smo; oppure nei momenti in cui 
la siccità minava i precari equili-
bri della sopravvivenza nelle aree 
rurali; oppure quando l’autarchia 
imposta dalle sanzioni erode-
va l’economia popolare. Questa 
volta però in piazza, in occasio-
ne della morte di Mahsa Amini, 
scendono uomini e donne per 
un’enormità intollerabile, che 
però mina le fondamenta del si-
stema… e questo sentire comune 
si va espandendo incontenibile 
in tutto il paese a difesa dei di-
ritti delle donne. Dopo il rientro 
di Raisi dall’intervento all’Onu la 
repressione si è moltiplicata con 
il conteggio dei morti, ma sembra 
non riuscire ancora a soffocare le 
proteste che in una settimana 
sempre più hanno posto nel mi-
rino i vertici di un sistema che si 
sta esprimendo con esagerati giri 
di vite conservatori che hanno 
esacerbato il rapporto con la so-
cietà civile. E stavolta la rivolta è 
fuori controllo. Ne abbiamo par-
lato con Marina Forti* per collo-
care nella storia dell’Iran e nella 
comunità che attualmente abita 
il paese questa incontenibile in-
dignazione che può fare paura al 
sistema che da 43 anni governa e 
impone la morale con una poli-
zia anacronistica.

Una folla di giovani circonda 
un falò, in una piazza: gridano 
“azadi”, libertà. Una ragazza si 
avvicina volteggiando, si toglie 
dalla testa il foulard e lo agita 
prima di gettarlo tra le fiamme, 
poi si si riunisce alla folla dan-
zando. Altre la seguono, altre 
sciarpe finiscono bruciate tra gli 
applausi. È una delle numerose 
scene di protesta venute dall’I-
ran negli ultimi giorni, catturate 
da miriadi di telefonini e circo-
late sui social media in tutto il 

In strada contro morali anacronistiche

mondo. Sono proteste spontanee, 
proseguono da una settimana 
nonostante la repressione. E se è 
già avvenuto in anni recenti che 
proteste spontanee infiammino 
il paese, è la prima volta che que-
sto avviene in nome della libertà 
delle donne.

Ad accendere le proteste in-
fatti è la morte di una giovane 
donna, Mahsa Amini, 22 anni. 
Era stata fermata il 13 settembre 
a Tehran dalla “polizia morale”, 
quella incaricata di far rispettare 
le norme di abbigliamento isla-
mico: a quanto pare portava pan-
taloni attillati e il foulard lascia-
va scoperti i capelli. Qualche ora 
dopo il fermo Mahsa era in coma; 
trasferita all’ospedale Kasra di 
Tehran, è morta il 16 settembre.

La sorte di questa giovane 
donna di Saqqez, nella provincia 
del Kurdistan iraniano, in visita a 
Tehran insieme al fratello, ha su-
scitato grande emozione: fin da 
quando è circolata la foto di lei 
incosciente sul lettino, con flebo 
e respiratore e segni di ematomi 
sul volto. Davanti all’ospedale si 
sono riunite molte persone in at-
tesa di notizie, e l’annuncio della 
morte ha suscitato profonda in-
dignazione. Al funerale, avvenuto 
il giorno dopo nella cittadina del 
Kurdistan dove vive la famiglia 
Amini, la tensione era palpabile; 
le foto circolate mostrano una fa-
miglia distrutta dal dolore.

Le proteste sono cominciate 
all’indomani: le prime e più in-
tense proprio in Kurdistan, poi a 
Tehran e altrove. Al 23 settembre 
c’era notizia di dimostrazioni in 
almeno 18 città, da Rasht sul mar 
Caspio a Isfahan e Shiraz; da Ker-
manshah a ovest a Mashhad a 
est, fino a Kerman nel sud.

 Le sfide
Migliaia di brevi video cari-

cati sui social media mostrano 
folle di donne e uomini, per lo 
più giovani ma non solo, che 
esprimono grande rabbia. Mol-
ti video mostrano ragazze che 
bruciano il foulard; una si taglia 
pubblicamente i capelli in segno 
di lutto e protesta (a Kerman, 20 
settembre). A Mashhad, sede di 
un famoso mausoleo shiita e luo-

go di pellegrinaggio, una ragazza 
senza foulard arringa la folla dal 
tetto di un’automobile: le nipo-
ti della rivoluzione si rivoltano 
contro i nonni, commenta chi ha 
messo in rete il video.

A morte il dittatore
Le forze di sicurezza reagisco-

no. Altre immagini mostrano 
agenti in motocicletta che salgo-
no sul marciapiede per intimidi-
re i cittadini mentre un agente 
in borghese manganella alcune 
donne. La polizia che spara lacri-
mogeni contro i manifestanti in 
una nota piazza di Tehran. Agen-
ti con manganelli che inseguono 
dimostranti; un agente circon-
dato da giovani infuriati che lo 
gettano a terra e prendono a calci 
(a Rasht, 20 settembre). Si sen-
tono ragazze urlare “vergogna, 
vergogna” agli agenti dei Basij (la 
milizia civile inquadrata nelle 
Guardie della Rivoluzione spesso 
usata per reprimere le proteste).

Manifestazioni particolar-
mente numerose sono avvenute 
nelle università di Tehran, sia 
nel campus centrale che al Po-
litecnico. All’Università Azad è 
stato udito lo slogan “Uccidere-
mo chi ha ucciso nostra sorella”. 
Anche negli atenei di altre città 
si segnalano proteste. Ovunque 
si sente gridare “la nostra pa-
zienza è finita”, “libertà”, e spes-
so anche “a morte il dittatore”: lo 
slogan urlato a suo tempo contro 
lo shah Reza Pahlavi. A Tehran si 
sentiva “giustizia, libertà, hejjab 
facoltativo”, e “Mahsa è il nostro 
simbolo”.

La vicenda di Mahsa Amini: 
riformare la polizia morale?

La sorte di Mahsa Amini ha 
suscitato reazioni anche oltre le 
proteste di piazza. Il giorno del 
suo funerale, la foto della giovane 
sorridente e gli interrogativi sul-
la sua morte erano sulle prime 
pagine di numerosi quotidiani in 
Iran, di ispirazione riformista e 
non solo. Dure critiche alla “poli-
zia morale” sono venute da espo-
nenti riformisti e perfino vicine 
alla maggioranza conservatrice 
al governo. 

La morte di una donna in cu-
stodia di polizia non è giustifi-
cabile con nessun codice, e ha 
messo in imbarazzo il governo, 
a pochi giorni dall’intervento del 
presidente Ebrahim Raisì all’As-
semblea generale dell’Onu.

Così il presidente Raisi in per-
sona ha telefonato al signor Ami-
ni, per esprimere il suo cordoglio: 
«Come fosse mia figlia», gli ha 
detto, promettendo una indagine 
per chiarire fatti e responsabilità.

In effetti il ministero dell’in-
terno ha ordinato un’inchiesta; 
così la magistratura e pure il 
Majles (il parlamento). Il capo 
della polizia morale, colonnello 
Mirzai, è stato sospeso in attesa 
di accertare i fatti, si leggeva il 19 
settembre sul quotidiano “Ham-
shari” (“Il cittadino”, di proprietà 
della municipalità di Tehran e 
considerato vicino a correnti ri-
formiste). Perfino l’ayatollah Ali 
Khamenei, Leader supremo della 
Repubblica islamica, ha mandato 
un suo stretto collaboratore dalla 

famiglia Amini per esprimere “il 
suo grande dolore”: secondo l’a-
genzia stampa Tasnim (affiliata 
alle Guardie della Rivoluzione), 
l’inviato del leader ha detto che 
«tutte le istituzioni prenderan-
no misure per difendere i diritti 
che sono stati violati». Per il mo-
mento però la polizia si attiene 
alla sua prima versione: Mahsa 
Amini avrebbe avuto un infarto 
mentre si trovava nella sala del 
commissariato, una morte do-
vuta a condizioni pregresse. Ha 
anche distribuito un video in 
cui si vede la ragazza che discute 
con una poliziotta, nella sala del 
commissariato, poi si accascia 
su sé stessa. Ma il video è chiara-
mente manipolato.

Sentito al telefono giovedì 22 
settembre dalla Bbc, il signor 
Amini ha smentito che sua figlia 
avesse problemi di cuore. «Sono 
tutte bugie», ha detto, i referti 
medici sono pieni di menzogne, 
non ha potuto vedere il corpo 
della figlia né i filmati integrali 
di quelle ore; si è sentito rispon-
dere che le body-cam degli agenti 
erano fuori uso perché scariche.

Le giovani donne fermate con 

Mahsa Amini - o Jina, il nome 
curdo noto agli amici - hanno 
raccontato invece che la giovane 
è stata colpita da violente man-
ganellate nel cellulare che le 
trasferiva nello speciale commis-
sariato dove alle donne fermate 
per “abbigliamento improprio” 
viene di solito impartita una le-
zione sulla moralità dei costumi 
islamici. Chi è passato attraverso 
quell’esperienza parla di umi-
liazioni verbali e spesso fisiche. 
Questa volta è andata molto peg-
gio.

Prima di ripartire da New 
York, a margine del suo interven-
to ufficiale (in cui non ha fatto 
parola delle proteste in corso), il 
presidente iraniano Raisì ha te-
nuto una conferenza stampa per 
esprimere cordoglio e conferma-
re di aver ordinato una indagine 
sulla morte della giovane Mahsa 
Amini.

Le promesse di indagini, le te-
lefonate e le visite altolocate alla 
famiglia Amini non hanno certo 
calmato le proteste. Né hanno 
impedito che fossero represse 
con violenza.

Da Pagine Esteri
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La produzione di School of 
Rock della Sydney Catholic Scho-
ols ha lasciato i genitori aggrap-
pati ai "temi per adulti" dello 
spettacolo, costringendo la di-
rezione delle scuole cattoliche a 
scusarsi per quanto avvenuto. 

Basato sull'omonimo film, 
School of Rock segue l'aspirante 
rock star Dewey Finn mentre fin-
ge di essere un insegnante sup-
plente in una prestigiosa scuola 
di preparazione, per guadagnare 
qualche soldo extra. 

Con un piano, trasforma segre-
tamente una classe di scarpe da 
ginnastica dritte in "un gruppo 
rock che distrugge le chitarre, 
schiaffeggia i bassi e strabilian-
te", con gli occhi puntati sulla vit-
toria di The Battle of the Bands. 

Lo spettacolo, che ha avuto 
luogo presso la Qudos Bank Are-
na, è stato definito “straordina-
rio” e una “stravaganza musicale” 
dalle Sydney Catholic Schools. 

Un video del casting dell'ini-
zio di quest'anno, con il direttore 
esecutivo della Sydney Catholic 
Schools Tony Farley, ha antici-
pato: "La nostra arena spettaco-
lare della School of Rock sarà di 
dimensioni e dimensioni mai 
viste prima nel nostro sistema di 
scuole. 4000 artisti delle nostre 
150 scuole eseguiranno questo 
musical di successo mondiale di 
Andrew Lloyd Webber e faranno 
parte di uno dei più grandi musi-
cal mai visti nella città di Sydney".

Tuttavia, la "stravaganza" è 
stata oscurata dal tumulto dei 

genitori per una breve scena che 
coinvolge una coppia dello stes-
so sesso, interpretata da due stu-
denti maschi. 

Secondo Sydney Morning 
Herald, i genitori si sono anche 
lamentati del linguaggio, della 
mancanza di rispetto per l'auto-
rità e di una scena in cui i bam-
bini "pregavano il Dio del Rock". 

La breve scena con una coppia 
dello stesso sesso, tuttavia, è sta-
ta la trasgressione che ha davve-
ro suscitato scalpore.  

Dopo aver ricevuto circa 80 
reclami, Farley è stato costretto 
a scusarsi dicendo: “Con il senno 
di poi, non avremmo scelto que-
sto particolare musical.”

“Le preoccupazioni hanno in-
cluso un linguaggio utilizzato 
nello spettacolo che è chiara-

Quel pasticciaccio brutto di School of Rock

Direttore esecutivo della Sydney Catholic Schools, Tony Farley

mente inaccettabile in un am-
biente scolastico o familiare, 
temi per adulti a cui si allude 
nello spettacolo che non sono 
in alcun modo sostenuti dalle 
scuole cattoliche di Sydney e la 
mancanza di rispetto per l'auto-
rità che ha causato qualche pre-
occupazione.

"La Sydney Catholic Schools si 
scusa sinceramente e si assume 
la responsabilità di eventuali ele-
menti che hanno causato offese e 
stanno intraprendendo una revi-
sione completa di tutti gli aspetti 
della produzione che assicurerà 
che una situazione come questa 
non si ripeta".

School of Rock è la prima volta 
che gli studenti di tutto il siste-
ma delle scuole cattoliche di Sy-
dney organizzano uno spettacolo 
di questa portata. 

Il cardinale Matteo Zuppi, 
esponente progressista della 
Chiesa in Italia ora a capo dei 
vescovi del Belpaese, ha inviato 
alla neo presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni un messaggio di 
buon lavoro a nome della Confe-
renza Episcopale Italiana. 

“Illustrissimo signor presi-
dente, - scrive il cardinale - a 
nome mio e della Conferenza 
episcopale italiana, le esprimo 
le più sincere congratulazioni 
per l’incarico che è chiamata a 
ricoprire. Con lei si apre anche 
una pagina storica per il nostro 
Paese: il nuovo Governo è il pri-
mo guidato da una donna nel 
ruolo di presidente del Consi-
glio”. 

“Prima della tornata elettora-
le - si legge ancora - il Consiglio 
episcopale permanente aveva 
ricordato agli eletti di svolgere 
sempre il loro mandato al servi-
zio di tutti e nella visione dell’en-
ciclica Fratelli tutti e dell’amore 
politico che essa indica. Le sfide 
sono grandi. 

Il Consiglio ne aveva indicate 
alcune, che riteneva principali: 

le povertà, l’inverno demografi-
co, la protezione degli anziani, i 
divari tra i territori, la transizio-
ne ecologica e la crisi energetica, 
il lavoro, soprattutto per i giova-
ni, l’accoglienza e l’integrazio-
ne dei migranti, lo snellimento 
delle procedure burocratiche, 
le riforme dell’organizzazione 
democratica dello Stato e della 
legge elettorale.” 

Su tutte queste incombe la 
tragedia della guerra in corso 
che richiede l’impegno di tutti, 
in piena sintonia con l’Europa, 
nella ricerca ineludibile e ur-
gente di una via giusta che possa 
finalmente condurre alla pace”.

“Nell’augurare buon lavoro 
a lei e a tutti i membri del suo 
Governo - conclude il card. Zup-
pi - la Chiesa che è in Italia, nel 
rispetto e nella distinzione degli 
ordini e dei ruoli, assicura che 
non farà mancare un’interlocu-
zione costruttiva ispirata uni-
camente dalla volontà di contri-
buire al perseguimento del bene 
comune del Paese e alla tutela 
dei diritti inviolabili della perso-
na e della comunità”.

Il messaggio del card. Matteo Zuppi 
a Giorgia Meloni

L'osservanza dei precetti dei 
culto da parte dei Carabinieri 
richiamò sempre la particola-
re attenzione dei Comandanti 
dell'Arma subito dopo la sua fon-
dazione. 

Il Regolamento Generale del 
Corpo dei Carabinieri emanato 
nel 1822 prescriveva infatti a tale 
riguardo (art. 471): "La Religione 
non ammette distinzione nello 
adempimento de' sacri doveri 
che prescrive, ed in qualunque 
siasi condizione il Cristiano è te-
nuto di uniformarvisi, concilian-
done l'esercizio cogli obblighi del 
proprio Stato. 

Questi principii... ricevono un 
carattere indelebile in colui, che 
riconosce in essa la sola norma di 
tutte le sue azioni, ed è convinto, 
che senza di essa non può esservi 

onestà, delicatezza e vero valo-
re... Il Carabiniere, che deve es-
sere costantemente di esempio 
col suo contegno e col suo agire, 
trova nelle sovra espresse impre-
teribili verità, un dovere strettis-
simo e particolare d'esercire gli 
atti religiosi prescritti, e la me-
noma trascuranza nell'adempir-
vi lo renderebbe, in ragione, più 
colpevole d'ogni altro Cristiano, 
anche presso il Pubblico stesso. 
I Comandi delle Stazioni... ogni 
domenica od altra festa di pre-
cetto riuniranno possibilmente 
l'intiera loro brigata, e si reche-
ranno con essa nella Messa par-
rocchiale, procurando ed esigen-
do che quei Carabinieri che per 
urgenza di servizio non possono 
intervenirvi, assistano ad altra 
Messa". (carabinieri.it)

Non tutti sanno che…



18 Allora!

“My Italian” 
Italian Restaurant,
Pizza-Pasta- Cakes

10 Brookfield Road, 
Minto Mall, NSW 2566

corrispondenza italiana

La signorina in questione 
è una che è stata "licenziata" 
dall'Aeronautica Militare Ita-
liana per "inattitudine militare 
e professionale" che tradotto in 
lingua comune significa che non 
era in grado di essere una milita-
re di carriera, sia perché non rite-
nuta in grado di guidare con pe-
rizia un aereo da combattimento 
sia perché era appena sufficiente 
in disciplina militare. 

Non c'è peggior motivazione 
per essere cacciati salvo ignomi-
nia. Ci sono tanti che vogliono pi-
lotare, si scelgono i migliori. Un 
aereo da 50 milioni di euro e un 
addestramento di svariati anni 
che costa allo Stato qualche altro 
milione non sono cose da poco.

La signorina è ricorsa anche 
al TAR contro questa decisione 
perdendo però la causa, non con-
tenta si è rivolta al Consiglio di 
Stato perdendo ancora una volta 
la causa ed essendo condannata 
anche al pagamento delle spese 
processuali. 

Non la conosco dal punto di 
vista umano ma come militare è 

Espulsa dall’Aeronautica Italiana
e ora combatte a Kiev?

evidentemente un disastro. Det-
ta signorina si è lamentata poi di 
essere stata sottoposte a pratiche 
di "nonnismo" durante il corso. 
La cosa mi fa veramente sorride-
re. Ho visto il video incriminato 
e avendo alle spalle una certa 
esperienza in ambito militare mi 
sono sganasciato dalle risate. E si 
sono sganasciati anche al Tribu-
nale Amministrativo che al Con-
siglio di Stato come già detto. 

Essere espulsi dal corso uf-
ficiali capita e spessissimo. nel 
mio corso iniziammo in 160, la 
stelletta la prendemmo in 46. E 
non era certo l'Accademia dove la 
competizione è ancora più dura.

Questa mitomane fallita per 
far parlare di sé se ne è andata a 
combattere in Ucraina nella le-
gione straniera.

Le auguro di tornare a casa 
sana e salva ma il gesto non fa 
che confermare quanto stabilito 
dai suoi istruttori ed anche dai 
diversi tribunali che hanno giu-
dicato la sua vicenda. 

Questa di cervello ne ha vera-
mente poco.

Le minacce russe di utilizza-
re armi nucleari sono gli avver-
timenti più gravi dalla crisi dei 
missili a Cuba, ha affermato il 
presidente degli Stati Uniti Joe 
Biden. 

Biden ha avvertito che il suo 
omologo russo Vladimir Putin 
"non scherzava" quando parla del 
potenziale uso di armi nucleari 
tattiche o biologiche o chimiche. 

Ha aggiunto che le forze soste-
nute dal Cremlino stavano "sot-
toperformando" e ha detto che 
gli Stati Uniti stavano cercando 
di capire la "rampa di uscita" di 
Putin dalla guerra. 

"Per la prima volta dalla cri-
si dei missili di Cuba, abbiamo 
una minaccia diretta all'uso del-
le armi nucleari, se in effetti le 
cose continuano lungo la strada 

Biden: Le minacce nucleari della Russia 
sono "più gravi" dalla crisi dei missili cubani

Cinquant'anni fa, si apriva la crisi dei missili di Cuba e il mondo si ritrovò 
sull'orlo di una devastante guerra nucleare

che stavano andando", ha detto 
Biden ai donatori democratici a 
New York.

"Non abbiamo affrontato la 
prospettiva dell'Armageddon dai 
tempi di Kennedy e della crisi dei 
missili cubani", ha detto.

Nella crisi del 1962, gli Stati 
Uniti sotto il presidente John 
Kennedy e l'Unione Sovietica 
sotto il suo leader, Nikita Khru-
shchev, si avvicinarono all'uso di 
armi nucleari per la presenza di 
missili sovietici a Cuba.

"Non credo che esista la capa-
cità di (usare) facilmente un'ar-
ma nucleare tattica e non finire 
con l'Armageddon", ha detto Bi-
den.

In un commento al Lowy In-
stitute australiano, Zelenskyy ha 
affermato che la NATO dovrebbe 
lanciare attacchi preventivi con-
tro la Russia per precluderne l'u-
so di armi nucleari.

Il Cremlino ha denunciato i 
commenti di Zelenskyy come 
"un appello a iniziare l'ennesima 
guerra mondiale con conseguen-
ze mostruose e imprevedibili", 
secondo l'agenzia di stampa RIA.

di Miriam Tomponzi
Vai elettrico, sistema la tua 

spazzatura, metti un maglione 
e riscalda fino a 19°, ottimizza i 
tuoi chilometri, cammina per il 
clima...

Perché dobbiamo risparmiare 
per la comunità mentre:

- I giochi olimpici invernali si 
sono tenuti a Pechino sulla neve 
artificiale.

- In Francia, le località sciisti-

che  illuminano  le  piste  fino  a 
mezzanotte  in  modo  che  gli 
"alzati tardi" possano sciare di 
notte.

- Lufthansa effettua 8.000 voli 
"vuoti" per mantenere le sue slot.

- La maggior parte delle gran-
di partite di calcio si svolgono di 
sera sotto i mega riflettori che 
consumano tutto!

- Gli 8 nuovi e giganteschi sta-
di di calcio chiamati ad ospita-

re la Coppa del Mondo in Qatar 
sono climatizzati nel mezzo di 
un deserto!

- Centinaia di camion girano 
per portarci frutta e verdura dal-
la Spagna mentre i prodotti re-
gionali vanno nella spazzatura o 
investiti dalle ruspe

- La nave più grande del 
mondo: Wonder of the Seas tra-
sporterà 7000 passeggeri, 2300 
membri dell'equipaggio e girerà 
il mare.

- Circa 3500 portacontainer 
circolano nel mondo e ciascuno 
consuma 280.000 litri di carbu-
rante per 1000 km.

- I miliardari si offrono viaggi 
spaziali in condizioni "astrono-
miche"

- E... nel frattempo, per il bene 
dell'ecologia vieteremo la guida 
di un'auto diesel o a benzina un 
po' vecchia a chi non può per-
mettersi di cambiare auto e che 
deve usarla per andare a lavorare 
e consiglieremo di abbassare il 
riscaldamento di 1°...

Chi vogliamo prendere in giro? 

Viviamo in un mondo di pazzi

Wonder of the Seas, 7000 passeggeri, 2300 membri dell'equipaggio
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di Angelo Paratico
Alla fine degli anni 90, quan-

do ancora abitavo a Hong Kong, 
acquistai su eBay vari “Decreti 
Reali” risalenti al periodo fa-
scista, venduti da collezionisti 
americani. Mi costarono cifre 
irrisorie, 20 o 30 dollari ciascu-
no. Erano su quattro facciate, 
compilati a mano e portavano 
le firme originali di Vittorio 
Emanuele III e la controfirma 
di Benito Mussolini. Si trattava 
di ordini di poco conto, come 
le promozioni di tizio e caio da 
tenente a capitano, concessioni 
di medaglie o di pensionamenti. 

Come fossero finiti negli Stati 
Uniti potevo immaginarlo, dopo 
la presa di Roma da parte degli 
americani. Ne mostrai alcune 
al mio socio in affari, Guariente 
Guarienti, nipote di Jolanda di 
Savoia, che si stupì del fatto che 
il bisnonno passava tanto tem-
po con la penna in mano. 

A me fece pensare, piuttosto, 
che il duce, il grande dittatore, 
non avesse neppure il potere di 
promuovere un tenentino a ca-
pitano, perché senza quella fir-
ma “Vittorio Emanuele” calata 
di sbieco, non possedeva alcuna 
autorità.

Da allora mi sono convinto 
che il vero duce del fascismo 
fu Vittorio Emanuele III di Sa-
voia e non Mussolini. Tutto ciò 
che Mussolini decideva doveva 
poi essere accettato dal piccolo 
monarca sabaudo, come un am-
ministratore delegato che deve 
correre nell’ufficio del presiden-
te della società che lo impiega, 
per avere la sua approvazione 
per l’acquisto d’una nuova foto-
copiatrice. 

Un presidente che potrebbe 
licenziarlo su due piedi,  con un 
semplice tratto di penna, come 
in effetti fece il re, il 26 luglio del 
1943. 

Ormai ci approssimiamo alla 
fatidica data del 28 ottobre 1922, 
con la marcia su Roma, che per 
Vittorio Emanuele volle dire 
un’ottima occasione per au-
mentare la propria influenza e il 
potere proprio e della sua casa-
ta. Tutto sommato la situazione 

italiana fu assai simile a quella 
del Giappone. 

L’imperatore Hirohito, sfrut-
tando il nazionalismo del pro-
prio popolo e il forte peso delle 
forze armate, decise e condusse 
varie campagne militari che si 
conclusero con un disastro e, 
alla fine, come nel caso italiano, 
tutte le responsabilità vennero 
scaricate sui suoi ministri e sui 
suoi generali, che si assunsero 
ogni colpa, trasformandosi in 
agnelli sacrificali. Come il no-
stro re, Hirohito, fece finta di 
essere stato sequestrato dalla 
cricca militare e reso impoten-
te, incapace di svincolarsi dalla 
loro presa. 

La verità, in entrambi i casi, è 
esattamente il contrario.

La marcia su Roma fu orga-
nizzata proprio nel giorno della 
rivoluzione bolscevica ed ecco 
un dato allarmante: nel 1922 
il numero di richieste di porto 
d’armi raddoppiò. Sinistra estre-
ma e destra si affrontavano nel-
le piazze e spesso finiva male. 

Ricordo di aver letto una bio-
grafia di Norman Franks dedi-
cata al conte Manfred Beckett 
Czernin, pilota della RAF duran-
te la Battaglia d’Inghilterra e poi 
agente infiltrato fra i partigiani 
in Italia settentrionale, per il 
SOE britannico. Era di famiglia 
ricca e con la madre e i due fra-
telli più piccoli vissero qualche 
anno in Italia. Nel 1922 sua ma-
dre guidava un’auto e passarono 
per sbaglio vicino a una fabbrica 
occupata dagli scioperanti che, 
scambiandoli per fascisti,  li 
presero a fucilate. Il fratellino di 
Czernin fu ucciso da un proiet-
tile che passò dal vetro posterio-
re dell’auto. 

Don Luigi Sturzo disse che: 
“La marcia su Roma cominciò 
il 31 luglio 1922”. Quella data se-
gna la rottura di uno stupido e 
inutile sciopero di 48 ore decre-
tato dalle sinistre, con i fascisti 
che intervennero per porvi fine 
fra gli applausi dei cittadini in-
ferociti da tutti i problemi che 
erano stati creati. Questo com-
pattò il movimento fascista, 
convincendoli che con una spal-

lata avrebbero potuto cambiare 
le cose a livello nazionale.

Le “dramatis personae” di 
questa tragicommedia, a que-
sto punto, si ridussero a cin-
que: Mussolini, il re, il primo 
ministro Luigi Facta, l’ex primo 
ministro Giovanni Giolitti e 
Gabriele D’Annunzio, che aveva 
ispirato la marcia ed era l’ideo-
logo del fascismo. Due di questi 
personaggi li dobbiamo togliere 
dalla scacchiera. 

Il primo fu D’Annunzio, che 
a Gardone s’appoggiò a un da-
vanzale coperto da una tenda 
ma questo era alto solo settanta 
centimetri. Il Vate volò a testa 
in giù per tre metri e mezzo e 
finì ospedalizzato, con una com-
pressione alle vertebre della spi-
na dorsale.

Il secondo fu Giolitti, il bom-
bardatore di Fiume e tanto te-
muto  da Mussolini, che ebbe 
a dire “se arriva Giolitti, siamo 
fottuti” che però tentennò e ri-
mase ai margini della scena, per 
motivi mai ben chiariti.

Dunque restarono tre perso-
naggi. Mussolini, nel 1921 aveva 
sottoscritto una sorta di paci-
ficazione con i socialisti e que-
sto aveva provocato una rivolta 
dell’ala massimalista del fasci-
smo, guidata da Dino Grandi. A 
Bologna apparvero sui muri del-
le scritte contro Mussolini: “Chi 
ha tradito, tradirà”. Avvilito, il 
futuro duce si dimise dal movi-
mento fascista, ma le sue dimis-
sioni vennero respinte e il patto 
di pacificazione saltò, perché fu 
respinto sia dai più estremi ras 
fascisti che dai comunisti, che 
ripresero a suonarsele di santa 
ragione. 

Mussolini, a quel punto, tra-
sformò il movimento fascista 
in un partito, organizzando un 
congresso a Roma, nel novem-
bre 1921 e si diede da fare per li-
mitare le violenze, che dovevano 
essere chirurgiche e sanzionate 
dai vertici.

Vittorio Emanuele fu inizial-
mente ostile al fascismo, ma 
cambiò idea la mattina del 28 
ottobre, rifiutando di firmare la 
carta che Luigi Facta gli mise sul 
tavolo, per decretare lo stato di 
assedio. 

Era tornato a Roma in treno, 
alle diciannove del giorno pri-
ma, dalla tenuta di San Rossore. 
Facta confidò alla moglie di aver 
trovato il re molto agitato e che 
parlava del pericolo che il duca 

d’Aosta lo avrebbe detronizzato, 
ma questo cambio sarebbe stato 
impossibile e il pericolo che un 
ordine di arrestare Mussolini 
avrebbe provocato una guerra 
civile, evocato da altri, è assai 
poco credibile. 

L’esercito vedeva con simpa-
tia i fascisti ma non avrebbero 
certamente disobbedito al re per 
schierarsi con loro. La mossa del 
re fu però di una enorme gravi-
tà, contraria allo Statuto Alber-
tino, il quale recita all’Art.65 che 
la nomina del governo spetta al 
Re e quindi sottende che il go-
verno è poi libero di decidere e 
legiferare, ove goda della fidu-
cia del parlamento. Quindi si è 
giustamente detto che egli fece 
“un colpo di Stato” revocando 
lo stato d’assedio e scavalcando 
il governo e il Parlamento, per 
questo la storia gli presentò il 
conto il 3 giugno 1946.

Benito Mussolini, quel gior-
no, non sbaglio nulla. Attese la 
convocazione per formare un 
nuovo governo stando a Milano, 
ma non perché fosse pronto a 

rifugiarsi in Svizzera, come poi 
dissero, ma perché, come osser-
vò Giuseppe Bottai: “Mussolini 
diresse l’azione da Milano per la 
presenza del prefetto Lusignoli, 
che poteva consentigli durante 
l’azione contatti diretti o indi-
retti, utili all’azione stessa. Inol-
tre a Milano egli aveva il suo 
giornale, la cui direzione, nelle 
sue mani era un formidabile 
strumento per l’azione stessa”.       

Luigi Facta fu un uomo one-
sto e sincero e non ebbe colpa 
alcuna, il suo maestro, Giolitti, 
non lo aiutò e lui aveva accetta-
to quel posto da primo Ministro 
controvoglia. E non vedeva l’ora 
di tornare dalla moglie e dai fi-
gli. 

Come Hirohito con i suoi ge-
nerali, Vittorio Emanuele  disse 
a Facta: “Qui occorre che uno di 
noi due si sacrifichi”. E Facta gli 
rispose: “Non occorre che Vostra 
Maestà dica quale sarà dei due”.  
Questa fu una delle poche con-
fidenze che egli fece (a sua figlia 
Margherita) di quel che accadde 
in quella mattina del 28 ottobre.

Il “golpe reale” del 28 ottobre 1922 e il parallelo con il Giappone



20 Allora!reportage

di Emma Wallis
Negli ultimi dieci anni il cam-

po migranti di Campobello di 
Mazara, nella Sicilia occidentale, 
è diventato una “terra di nessuno 
insalubre”. Le autorità regionali 
dicono che è così pericoloso che 
anche la polizia non va lì. 

Per arrivarci è necessario gui-
dare ad ovest dal capoluogo Pa-
lermo, verso le città di Trapani e 
Mazara del Vallo. Fuori dalle stra-
de principali, lungo viuzze ven-
tose e piene di buche, attraverso 
città povere, dall’aspetto quasi 
abbandonato, costituite da tetti 
piatti, abitazioni a un piano, ten-
de sbrindellate che soffiano nella 
brezza serale, ci sono i resti di un 
cementificio abbandonato.

Da un lato della strada ci sono 
uliveti e dall’altro cumuli di rifiu-
ti, accatastati più in alto di un’au-
to. Bottiglie di plastica per lo più, 
pacchetti vuoti, barattoli di latta 
arrugginiti e mosche. Mentre ci 
avviciniamo all’ingresso di que-
sto insediamento, alcuni giovani 
dell’Africa subsahariana osserva-
no la strada. La loro pelle sembra 
gessosa e callosa, le spalle acca-
sciate, i vestiti impolverati e a 
volte strappati.

È qui nella Sicilia occidentale 
che un campo informale si riem-
pie ogni anno di centinaia, a volte 
più di 1.000 lavoratori migranti, 
per lo più dall’Africa subsaharia-
na, che vengono a raccogliere. Per 
molti in Sicilia, questo luogo è 
diventato una “terra di nessuno”.

“Anche la polizia non ci va”
Il capo dell’Ufficio regionale 

siciliano per l’immigrazione, Mi-
chela Bongiorno e la sua squadra, 
affermano che può essere peri-
coloso entrarvi. “Non si entra da 
soli”, avvertono, “anche la polizia 
non entra”. Fanno in modo da far-
ci incontrare i mediatori cultura-
li e traduttori locali Jonny Affun, 
Albert Kalenda Kabongo e Simo-
na Scovazzo vicino al campo per 
aiutarci ad accedere. Bongiorno 
descrive le condizioni lì come “di-
sumane” e riferisce che all’inter-
no si svolgono spaccio di droga e 
attività mafiose.

“Non c’è luce né acqua. Im-
magina le grandi difficoltà che 
stanno affrontando [i migranti]. 
È molto difficile, è un’area abban-
donata dove nessuno ha il con-

Tra uliveti e “terra di nessuno”: 
i lavoratori migranti nella Sicilia occidentale

trollo”, spiega Jonny, un tradut-
tore nigeriano, arrivato lui stesso 
come migrante dal Mediterraneo 
circa 16 anni fa.

È fine settembre, la raccolta 
delle olive si avvia ai primi di ot-
tobre. I residenti del campo han-
no iniziato ad arrivare. In fondo a 
un vicolo, dietro i mucchi di spaz-
zatura sul davanti, si apre una 
specie di viottolo, fiancheggiato 
da poltrone abbandonate e vec-
chi sedili per auto. 

Alcuni uomini siedono tra loro 
mentre i cani randagi vagano in-
torno. Un uomo sta cucinando 
su un fuoco aperto, una grande 
pentola di metallo in equilibrio 
sopra le fiamme. La cenere vola 
nella brezza e il fumo oscura le 
dimore sbrindellate fatte di pez-
zi di legno abbandonati, lamiera 
ondulata e vecchi muri fatiscenti.

Leader autoproclamati
Al comando sembrano essere 

due senegalesi in piedi vicino al 
fuoco. Non vogliono essere regi-
strati o filmati e non ci lasciano 
parlare con nessun altro prima 
che abbiano deciso se possiamo 
restare. L’ostilità è palpabile. L’an-
no scorso, alla fine di settembre, 
un incendio ha squarciato una 
parte del campo, provocando la 
morte di un giovane lavoratore 
migrante di nome Omar Baldeh. 
Il suo corpo è stato trovato bru-
ciato dove aveva dormito.

L’emittente statale italiana 

Rai è entrata nel campo quasi 
un anno dopo e ha chiesto a uno 
dei due sedicenti leader del cam-
po cosa fosse cambiato da allora. 
“Niente. Semmai è peggiorato”, fu 
la sua risposta. “Siamo ancora noi 
qui, gente del Gambia, del Mali, 
del Senegal e dei tunisini. Vedi 
degli italiani che raccolgono le 
olive da queste parti?”

Olive raccolte a mano
Ogni anno circa 1.000-1.300 

persone vengono nella regione 
per lavorare tra settembre e di-
cembre, raccogliendo le olive a 
mano per la raccolta. La maggior 
parte di loro proviene dal Mali, 
dal Senegal, dal Gambia, dal Bur-
kina Faso, dalla Tunisia, dal Ma-
rocco, dal Pakistan e alcuni ora 
dal Bangladesh, spiega Simona 
Scovazzo, mediatrice culturale  
che sembra conoscere molti nel 
campo.

“Questa è una zona compresa 
tra due comuni, Castelveltrano e 
Campobello di Mazara, dove c’è 
una concentrazione di olivicol-
tura. Qui produciamo un’oliva 
speciale che può essere usata per 
l’olio extravergine di oliva e an-
che da mangiare come spuntino”. 
Ma Scovazzo, che da una decina 
di anni opera sul territorio, am-
mette dopo la giornata di lavoro 
gli uomini sono costretti a vivere 
in condizioni che sono un mondo 
a parte da questa industria ga-
stronomica.

“All’interno del campo non ci 
sono servizi. Non c’è acqua cor-
rente, elettricità, servizi igienici, 
quindi i ragazzi qui fanno del 
loro meglio”, dice. “Ad esempio, 
faranno bollire l’acqua e poi la 
distribuiranno attraverso il cam-
po. Hanno costruito piccoli spazi 
doccia per questo e ci sono aree 
“toilette”. Di notte, accendono 
fuochi in modo che si possa vede-
re, poiché non ci sono luci all’in-
terno il campo.”

Funzionano anche i generatori 
a benzina, che forniscono l’elet-
tricità a un televisore per l’intrat-
tenimento, ma è stato un genera-
tore a causare l’incendio anche 
nel 2021, spiega Jonny.

Nessun posto dove andare
Non tutti coloro che vivono 

nelle cementerie abbandonate 
hanno contratti di lavoro. Simo-
na Scovazzo spiega che le perso-
ne finiscono qui per motivi diver-
si. “Alcuni di loro semplicemente 
non riescono a trovare un posto 
in affitto, quindi vengono qui. E 
non vengono forniti abbastanza 
posti ufficiali. Altri forse hanno 
avuto un permesso di soggiorno 
ma potrebbe essere scaduto e ora, 
senza un indirizzo, non sono in 
grado di rinnovarlo”.

Altri, aggiunge, si accampano 
per tutta la durata del raccolto in 
piccole tende vicino ai campi, ri-
coperte di plastica per protegger-
si dalle frequenti piogge durante 
questa stagione. Anche se alcuni 
affermano di essere in possesso 
di documenti, dice Jonny Affun, 
la maggior parte degli uomini del 
campo sono costretti a rimanere 
lì perché non hanno uno status 
legale. “Cercano di sopravvivere 
lì perché la maggior parte di loro 
sopravvive senza documenti”, 
aggiunge. “Alcuni anni fa lì vive-
vano meno migranti, ma dopo le 
leggi Salvini molti di loro hanno 
perso i documenti e quindi non 
hanno altro posto dove andare”.

Nel frattempo, la situazione 
all’interno del campo peggiora di 
giorno in giorno, spiega Affun. “Si 
vede la quantità di rifiuti all’in-
gresso. Questo perché negli ulti-
mi due anni non è passato nes-
suno a sgomberare. Quei ragazzi 
sono sempre arrabbiati, non vo-

gliono parlare, sono stanchi, non 
hanno documenti, nessun posto 
dove andare, nessun posto dove 
lavorare. Anche alcuni di loro con 
i documenti lì dentro, non riesco-
no a trovare un posto da affittare. 
Quando chiamano e chiedono se 
possono affittare una casa, i cit-
tadini chiedono: “di dove sei?”. 
Quando rispondono “dall’Africa”, 
gli viene detto “non c’è una casa 
da affittare”. Quindi sono costret-
ti a vivere in quello spazio”.

Nuovi progetti
La regione siciliana sta cercan-

do di fare qualcosa. La responsa-
bile dell’ufficio per la migrazione, 
Michela Bongiorno, è stata impe-
gnata con i comuni della Sicilia 
occidentale per prendere posses-
so dei terreni confiscati alla ma-
fia e rilanciare i borghi marinari 
abbandonati dai residenti andati 
in città in cerca di lavoro.

Alcuni lavoratori migranti 
sono già ospitati in un centro di 
accoglienza SPRAR pulito a cin-
que minuti di auto da Campobel-
lo, e accanto ad esso sono state 
costruite anche 300 nuove cabi-
ne in collaborazione con l’Agen-
zia delle Nazioni Unite per i rifu-
giati UNHCR per ospitarne altri.

«Il problema dell’alloggio è 
davvero serio», dice Bongiorno. “I 
lavoratori stagionali che vengono 
per alcuni mesi dovrebbero poter 
vivere in condizioni igieniche, ma 
io sono contraria all’idea che que-
sti campi esistano tutto l’anno. Se 
le persone vivono nella nostra re-
gione per tutto l’anno, dovrebbero 
essere adeguatamente integra-
te. Ecco perché stiamo avviando 
nuovi progetti per farlo”.

Diritti per i lavoratori
Una nuova campagna, “Diritti 

negli Occhi”, mira a fornire un si-
stema di alloggi, trasporti e infra-
strutture sponsorizzato dallo Sta-
to affinché i lavoratori stagionali 
possano arrivare nei campi, vive-
re in luoghi igienici ed evitare lo 
sfruttamento. Secondo TP24, un 
giornale online per la provincia 
di Trapani e la Sicilia occiden-
tale, due progetti finiranno per 
migliorare la situazione, con un 
costo stimato di quasi 2,6 milioni 
di euro. Mirerebbero a costruire 
ostelli per i lavoratori stagionali 
e ad assicurare che tutti abbiano 
contratti di lavoro adeguati, an-
che se il tempo necessario per in-
stallarli “potrebbe essere lungo”.

Nel frattempo, dice Jonny Af-
fun, la situazione per i lavorato-
ri è desolante. “Alcune di queste 
persone lavorano dieci ore al 
giorno e percepiscono a malape-
na 30 euro di compenso. Quando 
finiscono la giornata sono dav-
vero stanche, è quello che è suc-
cesso al fratello guineano morto 
nell’incendio l’anno scorso. Era 
così stanco, si è addormentato 
e nel frattempo l’intero campo è 
andato a fuoco. Il governo è arri-
vato, parlano, parlano, ma non è 
stato fatto nulla. Finora non c’è 
una soluzione. È molto depri-
mente. Gli stessi incidenti acca-
duti allora potrebbero ripetersi di 
nuovo”. 
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Il primo novembre 1962 vede-
va per la prima volta la luce un 
fumetto dal formato mai visto: 
era un tascabile, di 12x17cm, 128 
pagine in bianco e nero, venduto 
a 150 lire prevalentemente nelle 
edicole delle stazioni ferroviarie. 
Il titolo del fumetto era Diabolik 
e nasceva dalla mente geniale di 
un’editrice poco conosciuta: An-
gela Giussani. 

All’epoca aveva quarant’anni, 
un passato da fotomodella, un 
brevetto da pilota acquisito in 
anni in cui per una donna era 
raro saper guidare una macchi-
na, e una casa editrice tutta sua: 
l’Astorina. 

L’ingresso nel mondo editoria-
le era avvenuto tramite il marito, 
Gino Sansoni, sposato nel 1946, 
che era direttore della casa edi-
trice madre Astoria, in cui Ange-
la aveva inizialmente lavorato. 
Negli anni quaranta e cinquanta 
non era comune che dopo il ma-
trimonio una donna continuasse 
a lavorare, ma Angela Giussani 
aveva una personalità decisa e 
una spiccata intelligenza, e fin da 
subito si affiancò al marito come 
scrittrice e redattrice.

Il lavoro le piaceva, ma lo spiri-
to d’indipendenza prevalse, e nel 
1961 la donna si separò da Sanso-
ni sia a livello personale sia pro-
fessionale, aprendo una propria 
casa editrice all’interno di quella 
maggiore: l’Astorina, appunto, 
così chiamata con una certa iro-
nia perché con Astoria condivi-
deva i locali - più precisamente 
occupava la cucina dell’appar-
tamento, in un paradossale pro-
memoria del posto che Giussani 

Il fumetto Diabolik e la mente geniale di 
un’editrice poco conosciuta: Angela Giussani

avrebbe dovuto occupare secon-
do la società.

Inizialmente la casa editrice 
si dedicò alla traduzione di un 
fumetto statunitense sulla boxe, 
Big Ben Bolt; ma presto fu chia-
ro che l’esperimento aveva avuto 
poco successo, e Giussani decise 
di creare un prodotto comple-
tamente nuovo per rilanciare 
la casa editrice. Le ispirazioni 
per questo nuovo fumetto, ere-
de di una lunga tradizione e al 
contempo apripista del genere 
del fumetto nero italiano, sono 
molteplici. La leggenda racconta 
che un giorno su un treno Angela 
Giussani trovò una copia dimen-
ticata di un romanzo di Fantôm-
as, lo spietato ladro francese, e 
che questo ritrovamento fu la 
scintilla che la portò a ideare il 
misterioso ladro in calzamaglia 
nera che avrebbe affascinato ge-
nerazioni di lettori.

Quale che sia la veridicità 
dell’aneddoto, è certo che alla 
base dell’idea i treni c’entravano 
eccome. La sede dell’Astorina era 
in via Leopardi 25 a Milano, a po-
chi minuti a piedi dalla stazione 
di Cadorna. 

Giussani prendeva spesso il 
treno per andare a trovare uno 
zio a Saronno, e si era accorta 
che i pendolari costituivano un 
pubblico perfetto per un fumetto, 
purché fosse una lettura leggera, 
coinvolgente, breve abbastanza 
da leggersi tra una stazione e l’al-
tra, facilmente trasportabile ed 
economica. Fu su questa intel-
ligente analisi di mercato che si 
basò il formato prescelto per Dia-
bolik, il primo fumetto tascabile 
nato in Italia, presto imitatissi-
mo da tanti concorrenti.

La sua esperienza con Asto-
ria l’aiutò anche nella scelta del 
tema: è lavorando con il marito 
che apprese quanto il pubblico 
amasse le tinte fosche, i tondi 
drammatici, torbidi, la violenza, 
gli accenni erotici, insomma i 
contenuti forti - particolarmente 
per l’epoca - che venivano aspra-
mente criticati, ma che aumen-
tavano le vendite in modo incre-
dibile.

Lo stesso nome del tenebroso 
antieroe ha un’affascinante “sto-
ria delle origini”: in questo caso 
però non letteraria, ma prove-
niente dalla cronaca. Pochi anni 

prima, infatti, la città di Torino 
era stata presa da un panico 
collettivo scatenato da un certo 
“Diabolich”: un ignoto assassino 
che aveva scritto alla stampa e 
alla questura per rivendicare l’o-
micidio di un operaio Fiat, ucciso 
con diciotto pugnalate la notte 
di San Valentino. Le lettere di 
questo omicida contenevano tra-
nelli, sfide alla polizia, promesse 
di futuri omicidi; e il colpevole, 
di fatto, non fu mai trovato, con-
fermando così le sue vanterie 
di aver realizzato «il delitto per-
fetto». La storia di questo genio 
del crimine aveva fatto scalpore, 
e anche per questo alla novella 
editrice venne facile usare il suo 
nome per battezzare il proprio 
eroe criminale: con un piccolo 
cambio, l’aggiunta della “k”, che 
divenne poi un espediente ama-
tissimo per i protagonisti dei fu-
metti neri 

Il successo di Diabolik diven-
ne infatti presto tale da creare 
un’ondata di emulatori, in quel-
lo che fu considerato il boom dei 
fumetti neri dell’estate 1964: ri-
salgono a quest’epoca Kriminal 
e Satanik, i suoi due concorrenti 
più longevi, che però non supe-
rarono il giro di boa del 1974, che 
portò alla sostituzione dei noir 
con gli horror. L’unico a uscirne 
indenne fu appunto Diabolik, 
la geniale invenzione di Angela 
Giussani, a cui presto si era af-
fiancata la sorella Luciana, con 
cui per più di venticinque anni 
scrissero le storie dell’amatissi-
mo ladro. Oggi il fumetto ha su-
perato gli 850 episodi, con 150 
milioni di copie vendute, e vanta 
traduzioni in tutto il mondo, do-
cumentari, film, cartoni animati 
e programmi radio, oltre agli in-
numerevoli gadget.

Angela e Luciana Giussani, le sorelle creatrici di Diabolik albi speciali

la pagina della Donna a cura di Maria Grazia Storniolo 

Caltanissetta entra nel libro 
magico del “Guinness World 
Records” per il cannolo più lun-
go del mondo: ben 21 metri e 43 
centimetri, per un “super-canno-
lo” farcito con 700 chili di ricot-
ta. Oltre 21 metri di tradizioni e 
bontà. “Ristoworld Italia”, con il 
patrocinio di Regione Sicilia, As-
sessorato Turismo, Sport e Spet-
tacolo, Città di Caltanissetta, Sac 
Società Aeroporto Catania, Ca-
mera di Commercio di Caltanis-
setta, Proloco, Confcommercio 
e partner pubblici e privati, ha 
dato vita al “Guinness World Re-
cords”, “Il Cannolo più lungo del 
mondo”, autorizzato da Londra 
e coordinato dal maestro pastic-
cere Lillo Defraia, Cavaliere della 
Repubblica Italiana, coadiuvato, 
per l’occasione, da Luigi Li Veli, 
esperto di procedure “Guinness”.

Presenti cuochi e pasticceri 
provenienti da tutta Italia. Il re-
cord precedente era di 5 metri. 
Un record ampiamente battuto.

Madrina dell’evento, Anna 
Martano, dell’Accademia Italia-
na di Gastronomia e Gastrosofia, 
autrice di numerose pubblica-
zioni e saggi sulla cucina e sulla 
pasticceria siciliana, esperta di 
grani antichi e formatrice.

La prestigiosa rivista di setto-

re “Pasticceria Internazionale”, 
invece, è stata “media-partner” 
dell’evento.

Presenti anche i militari del 
Gruppo Volo Antisommergibile 
VP-9 della Marina Usa della base 
Nato di Sigonella.

Entusiasta il primo cittadino 
di Caltanissetta, Roberto Gambi-
no: "Quando si parla del cannolo 
siciliano - dice il sindaco Roberto 
Gambino, che ha fortemente vo-
luto questo evento, assieme a tut-
ta l’Amministrazione Comunale 
di Caltanissetta e con la collabo-
razione del Consiglio Comunale 
e degli uffici preposti - non si può 
non pensare alla tipica e famosa 
“guantiera” piena di dolci, appe-
na farciti, servita la domenica a 
tavola, con tutta la famiglia ri-
unita. Ricordi e tradizioni. Pen-
siamo alla nostra infanzia. Alla 
famiglia. Alle persone care. Il 
cannolo rappresenta la cultura e 
le tradizioni del nostro territorio, 
ma anche il calore e lo spirito di 
condivisione che caratterizza la 
nostra gente. Per la città di Calta-
nissetta e per tutta la comunità 
nissena è un immenso piacere 
pubblicizzare la pasticceria tipi-
ca siciliana, grazie alla realizza-
zione del cannolo più lungo del 
mondo".

Caltanissetta: oltre 21 metri e 700 chili di ricotta

Il cannolo più lungo del mondo
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Make your gift a bunch of flowers...

Pino Oppedisano - 0419 822 226

p 02 9602 5931  p 02 9822 9550

“Papà, mi vogliono in Scozia, ma non voglio andare”.
A quel punto mi chiese, “quanto ti danno?”.
“Mi danno due miliardi di lire per quattro stagioni”.
Lui, si alzò dalla sedia stringendo i pugni, mi mise una mano sulla 

spalla e mi disse,
“Io 500 milioni non li guadagno neanche in una vita, tu li guadagni 

in un anno. Tu ci vai, o ti ci mando io a calci nel sedere”.
Gennaro Gattuso

Nella finale della Coppa del 
Mondo FIFA 1950, il Brasile era 
così sicuro che avrebbe battuto 
l'Uruguay che i media li accla-
marono come "futuri campioni" 
anche prima della partita. 

Le autorità avevano anche re-
alizzato 22 medaglie d'oro con 
i nomi dei giocatori brasiliani e 
il trofeo a nome del Brasile. Con 
grande stupore di tutti, l'Uru-
guay vinse la partita 2-1 e non c'e-
ra nemmeno un trofeo per loro.

Era la finale della Coppa del 
Mondo FIFA 1950, quando il 
Brasile, che giocava in casa con 
200.000 tifosi... e tutto ciò di cui 
aveva bisogno era un pareggio 
per vincere la coppa. 

Avevano fatto un record di ol-
tre 40 goal nel torneo ed erano 
chiaramente i preferiti di tut-
ti. Celebrazioni, canti, trofei e 
parate: tutto è stato progettato 
pensando che il Brasile avrebbe 
sicuramente vinto.

Anche i media locali avevano 
pubblicato la notizia acclaman-
do il Brasile come il "futuro cam-
pione". Di fronte al Brasile c'era 
l'Uruguay, un paese con una pic-
cola popolazione ma un grande 

cuore per il calcio. La squadra 
stava avendo problemi nel tor-
neo e pochissime persone la so-
stenevano per vincere.

Quando la partita iniziò, il 
Brasile è subito balzato in van-
taggio segando il primo gol. 

Ma dopo l'intervallo tutto è 
cambiato. Juan Alberto Schiaffi-
no, segnando un gol e ha portato 
le squadre in pareggio. Ora, tutto 
ciò di cui aveva bisogno il Brasile 
era mantenere il pareggio e vin-
cere il torneo.

Ma a 11 minuti dalla fine della 

Alcide Ghiggia esulta dopo aver segnato il secondo gold

partita, Alcides Ghiggia segnò il 
gol che ha portato al più grande 
sconvolgimento nella storia del-
lo sport!

L'Uruguay ha vinto la partita. 
"Maracanazo" - che si traduce in 
"l'agonia del Maracanã" è diven-
tato sinonimo di quel particolare 
gioco giocato nello stadio Mara-
canã. 

Ghiggia fu l'ultimo supersti-
te di quella storica partita. Ha 
esalato l'ultimo respiro nel 2015, 
esattamente 65 anni dopo aver 
segnato il gol della vittoria.

Quando l'Uruguay sconvolse il Brasile

Shuhei Nishida e Sueo Oe, due 
saltatori con l'asta giapponesi 
erano appaiati per il secondo po-
sto alle Olimpiadi di Berlino del 
1938, si rifiutarono di partecipare 
allo spareggio. Le medaglie dove-
vano comunque essere distribu-
ite, quindi Nishida ha ottenuto 
l'argento e Oe il bronzo. Tuttavia, 
dopo essere tornati in Giappone, 
i due amici hanno tagliato le loro 
medaglie a metà e le hanno fuse 
in modo che ciascuno degli atle-
ti finisse con una medaglia metà 
argento e metà bronzo conosciu-
ta come "Le medaglie dell'amici-
zia". L'oro era già stato assicurato 
dall'atleta americano Earle Me-
adows con un volteggio alto 4,35 
metri. Ancora aperta la gara per 
la medaglia d'argento e di bronzo 
tra un altro atleta americano, Bill 
Sefton, e i due giapponesi. Sefton 
non è riuscito a superare l’asti-

cella e quindi è stato il primo ad 
essere eliminato.

Ciascuno dei due concorrenti 
giapponesi ora era sicuro di ave-
re una medaglia, ma la domanda 
era: chi otterrà quale?

Nishida e Oe erano amici e, con 
sorpresa di tutti, si rifiutarono di 
competere ulteriormente. Desi-
deravano condividere l'onore, ma 
la richiesta è stata respinta. La 
responsabilità dell'assegnazione 
dell'argento e del bronzo è stata 

affidata alla squadra giapponese. 
C'è voluta una lunga discussione 
dopo la quale tutti hanno accet-
tato di dare l'argento a Nishida 
che ha superato i 4,25 metri nel 
suo primo tentativo e il bronzo 
a Oe che ha impiegato due ten-
tativi per raggiungere la stessa 
altezza. La decisione è rimasta 
insoddisfacente per i due atleti 
fino a quando non hanno creato 
le medaglie ibride dopo il ritorno 
in Giappone. 

Olimpiadi: "Le medaglie dell'amicizia"

a cura di Marco Beltrami
L'eccesso di agonismo e la 

stanchezza giocano brutti scher-
zi. Il mondo del calcio è rimasto 
molto colpito da quanto acca-
duto in un match del massimo 
campionato femminile inglese, 
la famosa Women's Super Lea-
gue, Negli istanti finali del con-
fronto tra l'Aston Villa e il West 
Ham è esplosa la tensione, e non 
sono mancati i colpi proibiti. Sce-
ne molto brutte, che hanno avu-
to anche un prosieguo fuori dal 
campo.

Tutto si è scatenato nel finale 
quando le giocatrici ospiti stava-
no cercando di difendere il risul-
tato, essendo in vantaggio di 2-1. 
Dopo qualche contrasto al limite, 
sono scoppiati i nervi in mezzo al 
campo, e si è scatenato il parapi-
glia. Dopo una reiterata trattenu-
ta con l'obiettivo di impedire una 
ripartenza, Sarah Mayling dell'A-
ston Villa ha reagito spintonando 
l'autrice del fallo Hawa Cissoko. 
A quel punto gli animi si sono ri-
scaldati e le due hanno continua-
to a beccarsi, anche con le ma-
niere forti. Tutto fino a quando la 
giocatrice delle Hammers ha col-
pito violentemente Mayling con 
una manata tra il collo e la faccia.

L'arbitro molto vicino all'azio-
ne ha espulso Cissoko, che è sta-
ta poi circondata dalle giocatrici 
dell'Aston Villa, per una situazio-

ne che ha rischiato seriamente di 
degenerare. Le cose non sono fi-
nite qui, visto che poi c'è stato un 
grande caos anche a bordo pan-
chine, con addetti ai lavori e gli 
ufficiali di gara che hanno avuto 
grande difficoltà nel raffredda-
re gli animi. Ecco dunque che è 
stato tirato fuori un altro rosso, 
destinatario il tecnico ospite ed 
ex calciatore Paul Konchesky. Un 
provvedimento preso per punire 
il "comportamento aggressivo 
del manager".

Anche se in inferiorità le ospi-
ti sono riuscite a portare a casa 
l'intera posta in palio. Grandi 
polemiche però nel post-partita. 
L'allenatrice dell'Aston Villa si è 
lamentata per il comportamen-
to delle avversarie e in primis 
di Cissoko: "Non ho mai visto 
niente del genere in una parti-
ta, il pugno in faccia di Cissoko 
non è accettabile. La mischia in 
panchina non è assolutamente 
ok, da quello che ho visto. La cosa 
frustrante è che le nostre ragazze 
sono state eccezionali. Meritava-
mo di più". Konchesky ha preso le 
difese della sua giocatrice invece: 
"Sono stato duro? Stavo difen-
dendo la mia calciatrice, al quale 
hanno detto delle cose. Qualun-
que siano le conseguenze, sono 
pronto. Sono cose brutte da ve-
dere ma difenderò sempre le mie 
ragazze". 

La calciatrice perde la testa, botte in campo e in panchina: 

“Mai visto niente di simile”
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Le bocce (o anche gioco delle 
bocce) sono uno sport nel quale 
si lanciano delle sfere rigide in 
materiale metallico o sintetico, 
dette appunto bocce, e una sfera 
dal diametro inferiore, detto pal-
lino. Il gioco delle bocce è diffuso 
in tutti e 5 i continenti, in un to-
tale di oltre 110 nazioni.

Questo sport è suddiviso in 
differenti specialità, delle quali 
le più diffuse sono la raffa, il volo 
(o boule lyonnaise), la pétanque e 
il bowls (o bocce sull'erba). A se-
conda della specialità cambiano 
alcune regole del gioco e il mate-
riale delle bocce ma, nella prova 
tradizionale, sono tutte accomu-
nate da un obiettivo principale: 
posizionare, secondo le regole del 
gioco, la propria boccia il più pos-
sibile vicino al pallino. Da metà 
degli anni 80 sono state introdot-
te delle nuove prove, dette prove 
alternative (tiro di precisione, 
tiro progressivo e punto tiro al-
ternato), in cui l'obiettivo cambia 
a seconda della prova presa in 
considerazione.

Storia
Il gioco delle bocce ha una tra-

dizione antichissima: in Turchia 
sono state ritrovate alcune sfere 

in pietra antenate delle attuali 
bocce, che risalgono circa al 7000 
a.C.; anche in Egitto sono stati 
trovati degli oggetti simili in una 
tomba, risalenti al II millennio 
a.C.

Nel gioco "moderno" le bocce 
erano realizzate in avorio, risul-
tavano quindi molto costose so-
prattutto perché l'omogeneità 
delle zanne di elefante, da cui 
erano ricavate, è variabile, per cui 
in media era idonea una zanna 
su cinquanta.

Il gioco continuò a evolversi 
fino alla versione attuale in Ita-
lia, per poi diffondersi nel mondo 
grazie agli emigranti italiani.

Non partivano solo con la va-
ligia di cartone... ma anche con le 
bocce...

Con l'invenzione e il perfezio-
namento della bachelite, le bocce 
sono state realizzate in questo 
materiale più povero, e ciò ha 
reso la pratica della disciplina 
molto più economica e accessi-
bile.

Attualmente le bocce sono 
molto popolari in Slovenia (col 
nome di balinanje), Croazia 
(boćanje), Sud America (bochas), 
Francia (boules, pétanque), Au-
stralia e Nord America.

Il gioco delle bocce

“Cosa mi aspetto dal domani?
Il sole in faccia no
Ma in fondo io ci spero ancora
Che tu ci sia nel mio domani".
Cantava così il nostro Cesare 

Cremonini cantautore Bologne-
se, d'amore puro verso la sua 
compagna probabilmente ri-
cambiato, ma esistono anche gli 
amori impossibili, dove soffrire e 
a stare male non porta a niente, e 
la soluzione è accettare, elabora-
re e lasciare andare! …

Insomma noi Italiani il Mon-
diale non lo facciamo ed è uto-
pistica la possibilità di un ripe-
scaggio della nostra Nazionale.

Dopo le voci di un ripescaggio 
che si erano rincorse nei mesi 
scorsi per il caso Castillo la FIFA 
ha alla fine respinto i ricorsi del 
Cile e del Perù contro l’Ecuador 
c’è adesso un nuovo scenario che 
si apre per il consiglio ufficiale 
della FIFA, il tema delle violazio-
ni dei diritti umani in Iran. 

La Fifa sta pensando molto se-
riamente di escludere l’Iran dai 
mondiali in Qatar dopo le vio-
lenze sulle donne, non si ferma-
no infatti le violenze e gli arresti 
per le strade iraniane, con i ma-
nifestanti scesi in piazza dopo la 
morte di Mahsa Amini. 

Un possibile ribaltone clamo-
roso ad un mese esatto dal calcio 
d’inizio.

Si deciderà tutto Domenica 
mentre questo giornale andrà in 
Stampa, ma l'Italia di Roberto 
Mancini ha delle possibilità di 
essere ripescata? 

No. 
Il regolamento della FIFA par-

la chiaro,  in particolare l’articolo  
6: "Se una qualsiasi associazio-
ne si ritira o viene esclusa dalla 
competizione, la FIFA deciderà 
sulla questione a sua esclusi-
va discrezione e intraprenderà 
qualsiasi azione si ritenga neces-
sario". 

Nello stesso regolamento, 
però, si legge anche che, in caso 
di esclusione, il posto spettereb-
be a una nazionale dello stesso 
continente. 

È molto difficile nonostante 
un ranking Fifa migliore, essere 
campioni d’Europa non basta, 
ma soprattutto bisogna ricor-
dare l’eliminazione dai playoff, 
davano l’accesso alla Coppa del 
Mondo per via del ko con la Ma-
cedonia, Macedoni che lo merite-
rebbero più noi. 

Quindi in conclusione sap-
piamo benissimo che è molto, 
molto difficile mettere d'accordo 
cuore e cervello, ma adesso biso-
gna usare l’organo principale del 
sistema nervoso, lasciare il cuore 
in pace, testa bassa e pedalare!

Ma in fondo io ci spero ancora
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A cura di Fabrizio Rinelli
Era il minuto 89 quando Carl 

Hoefkens, allenatore del Brug-
ge, ha deciso di mandare in 
campo Jorne Spileers. 

Un ingresso in campo che 

rappresentava la ciliegina sul-
la torta in una serata assoluta-
mente indimenticabile per il 
club belga capace di battere 2-0 
l'Atletico Madrid di Simeone. 

Un risultato che mette il 

Brugge al primo posto in classi-
fica solitario nel gruppo B con 9 
punti a punteggio pieno e con i 
Colchoneros ultimi a zero. 

Spileers corona al meglio il 
suo sogno già iniziato pochi 
giorni prima quando lo stesso 
allenatore dei belgi aveva deci-
so di farlo esordire contro il Me-
chelen nel suo primo match da 
professionista in carriera.

Spileers ha infatti 17 anni e 
in pochissimi giorni ha vissu-
to la gioia di vivere due debutti 
memorabili che ricorderà per 
tutta la sua carriera.

Titolare al fianco di Meche-
le in campionato ed esordio in 
Champions davanti al suo pub-
blico per lui che fino a quel mo-
mento aveva soltanto giocato 
tra U18 e U23. 

Spileers non ha trattenuto 
l'emozione a fine gara: “Cer-
to che c'era da essere nervosi 
quando devi giocare con una 
squadra del genere - ha detto in 
riferimento all'Atletico Madrid 
- Quegli uomini giocano ogni 
anno in Champions League". 

Una volta entrato in campo è 
finito tutto: "Dopo alcuni tocchi 
di palla, quel nervosismo è im-
mediatamente scomparso - ha 
aggiunto - L'allenatore mi ha 
chiesto di fare le cose semplici 
e di non fare nulla di pazzo".

Ma c'è di più, perché Jorne 
Spileers, che tra sabato e ieri 
ha esordito prima col Brugge 
in campionato e poi in Cham-
pions League contro l'Atletico 
Madrid, pochi giorni prima di 
arrivare in prima squadra era 
stato sospeso da scuola per aver 
lanciato delle castagne contro i 
compagni di classe. 

Una punizione inusuale in 
una settimana che sarebbe sta-
ta poi una delle più memorabili 
della sua carriera. 

Mai sospensione è stata più 
dolce per lui che si è ritrovato 
a casa in maniera forzata ma 
allo stesso tempo ha ricevuto la 
chiamata del Brugge che dopo 
10 anni di giovanili gli ha per-
messo di scendere in campo 
con la prima squadra.

Debutta in Champions a 17 anni 
pochi giorni dopo una sospensione a scuola: 
lanciava castagne in aula
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CAPRICORNO
22 Dicembre - 20 Gennaio
Il momento continua 
a promettere bene, avrete 
novità nel settore professionale, inoltre 
il periodo è buono per firmare contratti, 
iniziare società o finanziamenti, l’amore 
rimane stabile ma è molto promettente.
No lasciatevelo scappare.
Numeri fortunati: 7 - 9 - 24

PESCI
20 Febbraio - 20 Marzo
L’idea di dover dare certe 
vostre creatività ad altri 
non vi convince, potrete sempre offrire 
miglioramenti o opportunità affinchè 
qualcuno cambi idea, con l’aiuto di 
qualcuno che vi esprime fiducia potrete 
iniziare nuovi movimenti.
Numeri fortunati: 6 - 21 - 44

ACQUARIO
21 Gennaio - 19 Febbraio
Le cose iniziate prima 
o poi si finiscono, quindi 
farete bene ad iniziare i vostri progetti, 
e anche se non saranno molto chiari 
avrete grande positività per andare avanti, 
le nuove idee sono ottime ma dovrete 
anche apprendere i consigli.
Numeri fortunati: 3 - 14 - 28

ARIETE
21 Marzo - 19 Aprile
Il periodo è per voi molto 
personale questo mese 
ripeterà alcuni cambiamenti che avete 
avuto nel passato, inoltre vi darà nuove 
realizzazioni o svolte importanti, molto 
dipenderà da come avete seminato in 
questi ultimi tempi.
Numeri fortunati: 4 - 22 - 33

TORO
20 Aprile - 20 Maggio
Cogliere le occasioni al volo
 sarà la miglior cosa da fare
perché i vostri tempi sono veloci, questo 
vuol dire che le occasioni che si 
presenteranno durano poco e saranno 
sfuggenti, dovrete acchiapparle e bloccarle 
per analizzare i benefici.
Numeri fortunati: 5 - 11 - 19

GEMELLI
21 Maggio - 21 Giugno
La situazione rimane 
stabile rendendovi 
quasi immobile, quindi una certa lentezza 
e fatica si presenterà a voi coinvolgendovi, 
forse avete bisogno di una pausa e 
riflettere, qualcosa presto si muoverà, 
fatevi trovare sveglio.
Numeri fortunati: 1 - 11 - 21

CANCRO
22 Giugno - 23 Luglio
Gli influssi della 
Luna spingono 
verso orizzonti molto 
promettenti, chi cerca lavoro potrà 
trovare novità molto presto, chi cerca 
miglioramenti arriveranno tramite 
consigli. Per l’amore sono promettenti 
i giorni dal 26 al 30 Ottobre.

LEONE
24 Luglio - 23 Agosto
L’amore fa ancora 
oscillare i vostri pensieri, 
non avrete certezze ne chiarezze, tutto 
può continuare come adesso ma senza 
impegni invadenti, si consiglia di mettere 
alle strette le vostre situazioni, nel lavoro 
qualcosa si sta muovendo.
Numeri fortunati: 9 - 33 - 64

VERGINE
24 Agosto - 22 Settembre
Il momento è ancora positivo, 
avrete nuove conoscenze sia 
nella vita privata che nel settore 
professionale, queste conoscenze saranno 
gradite e vi risulteranno anche 
simpatiche, ma per il momento il vostro 
cuoricino è tranquillo quello che volete 
davvero per voi. Numeri fortunati: 9-16-41

SCORPIONE
23 Ottobre - 22 Novembre
Tutto è bene quello che 
finisce bene e le cose sono 
andate come previsto, ora arriveranno i 
nuovi progetti sia personali che 
professionali, inoltre si prevede uno 
spostamento e viaggi molto interessanti.
Riceverete una buona notizia.
Numeri fortunati: 7 -44 - 56

SAGGITTARIO
23 Novembre - 20 Dicembre
Il tempo sta cambiando 
e qualcosa si sta muovendo, 
per il vostro lavoro avrete presto novità, 
apprendere i consigli sarà una idea molto 
utile, per l’amore riserva molte sorprese 
con il vostro partner e con nuovi incontri.
Attenti a non rischiare troppo.
Numeri fortunati: 1 - 5 - 23

BILANCIA
23 Settembre - 22 Ottobre
Nel periodo del vostro 
compleanno la natura 
vi regala energia e benessere, inoltre non 
mancheranno le sorprese che saranno 
una vera novità, i sentimenti sono 
promettenti con un altro segno d’aria, 
il quale potrebbe farsi vivo prestissimo.
Numeri fortunati: 8 - 51 - 61

dal 26 ottobre
al 2 novembre 2022

di Alberto Poppi 
Lo Zecchino d’Oro nasce nel 

1959 da un’idea di Cino Torto-
rella o Mago Zurlì, com’era co-
nosciuto nell’ambito della Tv 
dei ragazzi grazie al program-
ma “Zurlì, il mago del giovedì”. 

Quell’anno il “Salone del 
Bambino” di Milano si ispira-
va alla fiaba di “Pinocchio” di 
Collodi, così Cino Tortorella 
pensò a un varietà che potesse 
avere l’aspetto di una rassegna 
di canzoni, simile al Festival di 
Sanremo, ma per i più piccoli: 
una gara di canzoni nuove per 
bambini, cantate dai bambini, 
votate dai bambini, presentate 
in televisione. 

Nel titolo, il riferimento alla 
favola collodiana: lo Zecchino 
d’Oro, il nome delle monete che 
Mangiafuoco diede a Pinocchio 

Debutta lo Zecchino d'Oro

perchè le portasse al suo babbo.
Il debutto della prima edizio-

ne dello Zecchino d’Oro fu il 24 
settembre del 1959 e la mani-
festazione durò per tre giorni; 
poche settimane dopo l’Assem-
blea Generale delle Nazioni 
Unite promulgava la “Dichiara-
zione dei Diritti del Bambino”. 

Per i primi due anni la rasse-
gna si svolse alla Fiera di Mila-
no, con una struttura ben lonta-
na da quella attuale. 

Il primo passo verso la for-
ma conosciuta dello Zecchino 
d’Oro avvenne nel 1961, quando 
Cino portò la trasmissione nel-
la sua casa attuale, l’Antoniano 
di Bologna. 

La rassegna aveva avuto un 
successo enorme, per questo 
Tortorella pensò che era arriva-
to il momento di farla diventa-

re ancora più grande e affidarla 
a un ente che aveva tra i suoi 
scopi  proprio  quello  di  favo-
rire tutte le iniziative pedagogi-
che  e  formative  per  la  gioven-
tù  e  l’infanzia:  l’Antoniano  di 
Bologna.

Ed è proprio qui che Cino 
Tortorella conobbe, tra gli al-
tri, Maria Rachele Ventre detta 
“Mariele”, una delle figure più 
importanti della storia della 
trasmissione. Mariele era una 
ragazzina di Bologna cui ven-
ne affidata la preparazione dei 
piccoli cantanti delle prime 
edizioni, e loro rimasero così 
legati a Mariele e all’Antoniano 
che iniziarono a ritrovarsi per 
cantare insieme una volta ogni 
tanto. 

Così da quel primo gruppetto 
nel 1963 nacque il Piccolo Coro 
dell’Antoniano, a lei dedicato 
dopo la sua scomparsa (1995).

La coppia Cino-Mariele, con 
il sostegno dell’Antoniano, ha 
fatto crescere e maturare lo 
Zecchino d’Oro, che negli anni 
ha mostrato e conservato un 
impegno sempre più specifico 
nei confronti dell’infanzia, an-
che attraverso canzoni che da 
semplici filastrocche diventano 
strumenti per affrontare tema-
tiche sociali ed educative. 

Divennero noti successi 
come “Volevo un gatto nero”, 
“Popoff”, “Il pulcino ballerino”, 
“Quarantaquattro gatti”, “Non 
lo faccio più” e pian piano la 
manifestazione entrò nelle 
case degli italiani, attraverso 
la televisione, come parte inte-
grante del patrimonio culturale 
nazionale.

Ennio Morricone, remem-
bered all over the world for his 
compositions, died at the age 
of 91. A life made of successes 
and author of the most beauti-
ful soundtracks of Italian and 
world cinema.

Ennio Morricone, despite 
being very famous and well 
known, has been all his life very 
reserved and has tried to protect 
his privacy in every way. 

In fact the funerals were cel-
ebrated only among close fam-
ily members and a few friends. 
Mission, the soundtrack of 
Roland Joffé’s 1986 film of the 
same name, to which the mae-
stro was particularly attached, 
was chosen as his companion 
music.

Only director Tornatore, 
among his colleagues in the cin-
ema, was authorized to be pres-
ent during the funeral. 

This confirms the great bond 
that there was between the Ital-
ian director and the great com-
poser together have collaborat-
ed in many projects. 

But in particular we remem-
ber the masterpiece “Nuovo cin-
ema paradiso”, the soundtrack 

of that film will always remain 
impressed in our hearts. The 
Italian composer’s music was, 
therefore, fundamental and 
gave “Nuovo Cinema Paradiso” 
an indelible imprint.

At the age of 78 he won the Os-
car for his career, after a career 
in the world of musical compo-
sition, particularly for cinema. 
His career began in the 60s, but 
he immediately became famous 
in 1964, when he composed the 
soundtrack for the western film 
“A Fistful of Dollars “, at the time 
he used a pseudonym and not 
his own name. 

He called himself Dan Davio, 
but after the great success of 
that film he decided to sign his 
name and surname.

Also worth mentioning is the 
nomination to the Oscars in 
1989 for the soundtrack of the 
film “The Untouchables” by Bri-
an de Palma. 

Ennio Morricone has a great 
esteem and fame in the world 
of Hollywood, among his most 
famous supporters is Quentin 
Tarantino. Several times the 
American artist has defined 
him as Mozart and Beethoven.
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Affida ad Allora! l'annuncio
della scomparsa del tuo familiare
Telefona allo 

(02) 87860888 
o invia un email: 

advertising@alloranews.com
per maggiori informazioni

MESSA PER I DEFUNTI DEL CORO MARCONI
Il Coro del Club Marconi, per ricordare tutti i soci 

del Club e tutti coloro che hanno fatto parte del coro 
che sono deceduti negli ultimi anni, ha organizzato per 
Domenica 6 Novembre, con inizio alle ore 11.00 am, una 
Messa solenne cantata che si svolgerà nelle Conference 
Room n.1 e n.2 del Club Marconi.                      

La presidentessa del Coro Marconi, Maddalena Lietri 
spera che saranno molti i connazionali che prenderanno 
parte alla Santa Messa.

Durante il corso della cerimo-
nia funebre in memoria del de-
funto, la musica può giocare un 
ruolo fondamentale: attraverso 
essa, infatti, i parenti degli scom-
parsi possono ricordare la sua 
personalità, le sue passioni e al-
cuni periodi della sua vita. 

Non è certamente un caso 
che fin dai tempi antichi, le ce-
rimonie funebri sono state for-
temente caratterizzate dalla 
musica, vero e proprio elemento 
di accompagnamento nel rito, e 
omaggio reso al defunto.

Il requiem
Quando si tratta di musica 

da cerimonia funebre, la mente 
corre subito al requiem, una pre-
ghiera per le anime dei morti che 
originariamente contavano su 
testi esclusivamente cantati in 
gregoriano, senza accompagna-
mento strumentale. 

Successivamente, al canta-

to sono stati aggiunti anche gli 
strumenti, con il requiem che è 
dunque divenuta una vera e pro-
pria composizione musicale che 
accompagnava il funerale reli-
gioso.

Contrariamente a quanto pen-
sano alcuni, il requiem non è 
solo di accompagnamento al rito 
cattolico: può essere protestan-
te, ebreo o ortodosso. Col tempo, 
inoltre, si è liberato dalla liturgia 
per diventare un genere musica-
le a pieno titolo, e ha finito con 
il caratterizzare qualsiasi lavoro 
musicale composto in onore dei 
defunti, senza esclusivo caratte-
re religioso.

Altri stili di musica
Usare la musica in una ceri-

monia religiosa non è solo un 
metodo utile per celebrare il de-
funto. È anche uno strumento 
utile per poter contribuire all'at-
mosfera generale della cerimo-

nia, sia essa laica o religiosa, o 
ancora per poter rispettare una 
espressa volontà dal defunto. Nel 
caso di una cerimonia cattolica, 
generalmente è meglio pondera-
re questa scelta con il sacerdote.

Per esempio, una scelta ricor-
rente è quella della musica clas-
sica, che tradizionalmente com-
prende brani religiosi come l'Ave 
Maria, il Miserere o i requiem di 
Mozart e Verdi. La musica clas-
sica secolare offre anche molte 
canzoni compatibili con una ce-
rimonia funebre, come le Sonate 
di Beethoven, il Canto del cigno 
di Schubert, l’Adagio per archi di 
Barber, e così via.

Più generalmente, dinanzi a 
una scelta quasi illimitata, rima-
ne importante selezionare la mu-
sica che meglio rispecchia la per-
sonalità del defunto, i suoi gusti 
e le diverse fasi della sua vita. La 
scelta di una canzone può anche 
mostrare l'attaccamento dei pro-
pri cari al defunto e simboleggia-
re un tributo finale, con i testi di 
alcune canzoni popolari che pos-
sono dunque essere assimilate a 
un vero e proprio tributo.

Infine, tenete in considera-
zione che oggi alcune agenzie 
funebri offrono alle famiglie 
l'opportunità di assumere mu-
sicisti professionisti per esibirsi 
durante la cerimonia: violinisti, 
chitarristi, fisarmonicisti, can-
tanti d'opera e corali potrebbero 
arricchire di unicità le esequie.

La musica nella cerimonia funebre
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Io, Sam Guarna, 
sono disponibile ad aiutare la tua famiglia 
nel momento del bisogno.
Sono stato conosciuto sempre
per il mio eccezionale e sincero servizio clienti.
So che, per aiutare le famiglie nel dolore, 
bisogna sapere ascoltare per poi poter offrire 
un servizio vero e professionale 
per i vostri cari e la vostra famiglia. 
Tutto ciò con rispetto, 
attenzione e fiducia, sempre.

Contact us 24 hours a day, 7 days a week, our services are always ready and 
available to support you and your family through difficult times.
Mobile: 0416 266 530 - Phone: (02) 9716 4404 - Email: office@sgfunerals.com.au

 
 

Da oltre 50 anni al 
servizio della comunità
Consegne in tutti i 
sobborghi di Sydney

www.raysflorist.com.au
email: 
info@raysflorist.com.au

Nella musica si trova spesso 
consolazione e una valvola di 
sfogo per affrontare i momenti 
più duri della vita. La musica ci 
aiuta a trovare conforto nelle pa-
role che qualcun altro ha scritto 
e che magari, in determinate cir-
costanze, spiegano alla perfezio-
ne il nostro stato d’animo. Molti 
autori di canzoni hanno scritto 
testi e musica per qualcuno che 
è venuto a mancare, noi vi sugge-
riamo 10 canzoni famose scritte 
per un morto da ascoltare per 
provare ad affrontare un mo-
mento buio o di dolore.

1. Candle in the wind
Elton John
La canzone fu scritta da El-

ton John in memoria di Marilyn 
Monroe e poi modificata dall’au-
tore in occasione della morte di 
Lady Diana Spencer, sua grande 
amica e confidente. Questo bra-
no è diventato quindi una delle 
“canzoni da funerale” più note, 
in particolare da dedicare a tutte 
quelle persone che se ne sono an-
date troppo presto.

2. The Show must go on
The Queen
Questa canzone fu scritta dal-

la band pochi mesi prima della 
morte del cantante Freddy Mer-
cury. Fu proprio lui a volerla regi-
strare a tutti i costi nonostante la 
malattia lo avesse molto indebo-
lito, e fu sempre lui a volere che il 
video promozionale fosse pubbli-
cato dopo la sua morte. 

La canzone è da molti consi-
derata il testamento musicale 
di Freddy Mercury, le sue ultime 
parole prima di abbandonare la 
scena del mondo.

3. Eric Clapton
Tears in heaven
Il cantautore e chitarrista 

scrisse questa canzone dopo aver 
subito il terribile lutto della mor-
te del figlio che aveva avuto con 
Lory del Santo, morto a 4 anni per 
essere precipitato dal cinquanta-
treesimo piano di un grattacielo. 
Le parole della canzone sono toc-
canti e commoventi e parlano di 
come affrontare un dolore così 
grande.

4. The Beatles
Let It Be
Let It Be è stata, la canzone 

con la quale la band annunciò 
al mondo la fine della loro storia 
musicale. Paul McCartney, auto-
re di musica e testo, scrisse que-
sta canzone dopo che, nel 1968, 
aveva sognato sua madre Mary, 
morta di tumore quando lui ave-
va solo 14 anni.

5. Puffy Daddy, Faith Evans
I’ll Be Missing You
Nel 1997 il noto rapper No-

torious B.I.G., che aveva solo 24 
anni, morì in una sparatoria a 
Los Angeles. L’evento colpì molto 
anche Puff Daddy, che decise di 
dedicare all’artista questa can-
zone, eseguita insieme a Faith 
Evans e ai 112.

6. Brivido caldo
Matia Bazar
Questa canzone dei Matia 

Bazar è stata scritta come tri-
buto ad Aldo Stellitta, uno degli 
storici componenti del gruppo, 
scomparso qualche anno fa. A lui 
si riferisce in particolare la frase 
della canzone che recita “come 
un diamante pazzo che resta lì 
per sempre”, riferimento a Shine 
on you crazy diamond, canzone 
dei Pink Floyd 

7. Anima fragile
Vasco Rossi
Uno dei testi più toccanti del-

la discografia del rocker di Zocca, 
parole intrise di una nostalgia 
straziante, che Vasco dedica a 
suo padre Carlino.

8. Dall’altra parte della strada
Articolo31 
La canzone fu dedicata all’ami-

co Marco Sabino, amico di J-Ax 
venuto a mancare l’anno prece-
dente la pubblicazione dell’al-
bum Nessuno. La canzone è in-
trodotta da una piccola dedica, 
denominata appunto Per Sabino.

9. L’arcobaleno 
Adriano Celentano
La storia di questa canzone 

è avvolta dal mistero. Pare che 
Mogol abbia scritto il testo dopo 
aver fatto uno strano sogno nel 
quale Battisti, un anno dopo la 
sua prematura scomparsa, gli in-
dicava l’arcobaleno come strada 
che congiunge il mondo terreno 
con l’aldilà. 

10. Dove il cielo è più sereno
Biagio Antonacci
La canzone è dedicata a un 

certo Adri, al quale il cantante si 
rivolge dicendogli che spera che 
un giorno potranno rincontrarsi 
“dove il cielo è più sereno”.

10 canzoni famose dedicate a chi non c’è più



ANNUNCIO DECESSO

 

CLYBURN FLAVIA
Nata il 9 novembre 1947

Deceduta a Liverpool NSW
il 14 ottobre 2022

 
I familiari con dolore ne dan-
no il triste annuncio. La recita 
del rosario è avvenuta il 25 ot-
tobre 2022 nella St Joseph Ca-
tholic Church, 231 Newbridge 
Road, Chipping Norton NSW 
2170
 
Il funerale è stato celebrato 
mercoledì 25 ottobre 2022 
nella St Joseph Catholic 
Church, 231 Newbridge Road, 
Chipping Norton NSW 2170

I familiari ringraziano tutti 
coloro che hanno partecipato 
al dolore e al funerale della 
cara Flavia.

RIPOSA IN PACE
(Eterno Riposo)

ANNUNCIO DECESSO

 

SIMONATO ALFIA 
Nata a Giardini Naxos 

(Messina)
il 14 maggio 1945

Deceduta a West Hoxton (NSW) 
il 19 ottobre 2022

Residente a West Hoxton NSW

Cara moglie di Antonio (defunto) 
ne danno il triste annuncio i figli 
Susie Buttafuoco con il marito 
Giuseppe, Stefano con la moglie 
Virginia, i nipoti, Damian, Julian, 
Riccardo, Lucy, Pia, la sorella Ro-
sanna con il marito Mario, i co-
gnati, i nipoti, parenti ed amici 
vicini e lontani.

Il funerale verrà celebrato lune-
dì 31 ottobre 2022 alle ore 11.00 
nella chiesa cappella di Mary, 
Mother of Mercy, Barnet Ave-
nue, Rookwood. La tumulazione 
avverà nel cimitero Cattolico di 
Rockwood.

I familiari ringraziano anticipata-
mente tutti coloro che partecipe-
ranno al funerale della cara Alfia.

RIPOSA IN PACE
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ELEGANTE CAPPELLA
AMPIA ESPOSIZIONE DI BARE
CAMERA ARDENTE E ROSARI NELLA
NOSTRA CAPPELLA
GRANDE FLOTTA DI AUTO D'ELITE
PERSONALE DEDICATO E COMPRENSIVO
IMBALSAMO PROFESSIONALE

   I NOSTRI SERVIZI COMPRENDONO

   

SEDE E CAPPELLA
177 First Avenue, Five Dock 2046
24 ORE/7 GIORNI  
www.avalerio.com.a

T 02 9712 5204
M 0409 420 001  

Andrew e Laura Valerio

Cappella situata in Five Dock

Auto d’Elite

AMOREVOLE PROFESSIONALE•   • COMPASSIONEVOLE PREMUROSO

Ad Andrew Valerio & Sons
siamo orgogliosi di offrire un servizio
completo alla nostra amata clientela

e ai loro cari.
Tutti i nostri servizi sono offerti da un'unica 

sede, all'interno del nostro ufficio e della
cappella a Five Dock. Offriamo un servizio 

unico di cui siamo orgogliosi, avendo
assistito e preso cura dei nostri clienti

da oltre 30 anni nel settore delle
onoranze funebri e da oltre

10 anni a Five Dock.
Puoi stare certo di essere in buone mani.

“Serenità per tutta la famiglia”

Un Impegno Per Un Servizio Personale

ANNUNCIO DECESSO

 

INTONATO 
BENEDETTO

Nato a Caltagirone (CT) Italia
il 21 novembre 1935

Deceduto a Bossley Park NSW
il 23 ottobre 2022

UNA PREGHIERA
(Eterno Riposo)

ANNUNCIO DECESSO

 

VACIRCA ANGELINA
Nata a Scido (RC) Italia

il 25 gennaio 1939
Deceduta a Bossley Park NSW

18 ottobre 2022

RIPOSA IN PACE

IN MEMORIA
 
 

GIANNETTI 
MARIA CONCETTA

Nata a San Lorenzo (BN) - Italia
il 20 gennaio 1931

Deceduta a Liverpool  (NSW) 
Australia

il 25 settembre 2022
Residente ad Austral 

NSW - Australia

I familiari ad un mese dalla 
scomparsa, la ricordano con 

profondo affetto. 

RIPOSA IN PACE
(Eterno Riposo)

ANNUNCIO DECESSO
 

GURRIERI TERESA 
in  CASCONE                                              

Nata a Porto Palo (Siracusa)
il 4 aprile 1927

Deceduta a Sydney (NSW)
il 15 ottobre 2022

Residente a Haberfield NSW
Cara moglie di Giorgio (defunto) ne 
danno il triste annuncio i figli Lucia 
e John, il fratello Francesco Gurrieri 
(defunto) Ada Biazzo, Giovanni Carlo 
Gurrieri (defunto) e Giorgio Gurrieri 
(defunto) tutte le rispettive famiglie, i 
cognati, i nipoti, parenti ed amici vici-
ni e lontani.

Il funerale verrà celebrato giovedì 
27 ottobre 2022 alle ore 11.00 nella 
chiesa di St Joan of Arc, 97 Dalhousie 
Street Haberfield, dopo la funzione 
religiosa seguirà la tumulazione in 
forma privata.

Al posto dei fiori i familiari gradireb-
bero donazioni per l’Australian Cancer 
Research Fundation. Le buste saranno 
disponibili in chiesa.

I familiari ringraziano anticipatamen-
te tutti coloro che parteciperanno al 
dolore e al funerale della cara Teresa.

RIPOSA IN PACE
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nasce a Naro, in provincia di Agri-
gento, il 24 Giugno 1993, ha due 
fratelli, Francesco e Mariagrazia 
e che fu suo nonno Pietro a con-
sentirgli di avverare il suo sogno, 
pagandogli lezioni di canto fin da 
quando era bambino. Piero a 16 
anni partecipa al talent show ‘Ti 
lascio una canzone’ dove incon-
tra Gianluca e Ignazio, con i qua-

li arriverà al successo”. Ascoltano 
divertiti i tre ragazzi quella storia 
che, forse, hanno sentito mille 
volte, ma non danno segni di an-
noiarsi, anzi. Un’altra bottiglia di 
buon rosso prima degli spaghetti 
ai gamberi, mentre continua la 
presentazione del gruppo:

“Ignazio Boschetto è nato a Bo-
logna il 4 ottobre 1994, i genitori 
però provengono dalla Sicilia. Ha 

una sorella maggiore, Antonina e 
cresce a Marsala, vicino a Trapa-
ni. Nel 2009, a soli 14 anni, arri-
verà il suo debutto in televisione, 
quando partecipa al programma 
di Antonella Clerici. 

Il regista della trasmissione 
Roberto Cenci è tra i primi del 
"settore" ad accorgersi del gran-
de talento di Ignazio, Gianluca e 
Piero. 

E, da un'intuizione dello stes-
so Cenci, viene formato il gruppo 
‘i tre tenorini’ che poi diventerà 
‘il Volo’ che tutti conosciamo”.

E mentre si parla di lui, Igna-
zio ordina un secondo piatto di 
spaghetti ai gamberi… decisa-
mente ottimi, concordo con lui.

Ne manca ancora uno... “Gian-
luca Ginoble, nasce l’11 febbraio a 
Roseto degli Abruzzi, in provincia 
di Teramo. Cresce nella frazione 
di Montepagano con i suoi geni-
tori e suo fratello Ernesto. Enfant 
prodige, inizia a cantare ad appe-
na tre anni, arrivando ad esibirsi 
da giovanissimo in competizioni 
locali, spesso vincendole. 

E quando partecipa allo stesso 
talent show che segnerà l’inizio 
della sua carriera, lo vince”.

Ma la vera vittoria è stata quel-
la dell’incontro di Piero, Ignazio e 
Gianluca che, con l’aiuto del ma-
estro Cenci, hanno formato uno 
dei gruppi musicali più famosi al 
mondo.

Poi arrivano gli involtini e chi 
più ne ha, più ne metta, per non 
parlare del finale a base di tira-
misù e sorbetto al limone.

Una serata fantastica, all’in-
segna della convivialità e della 
simpatia. Tre ragazzi fantastici, 

anche senza cantare. Sempre al-
legri e mai infastiditi dal conti-
nuo assedio per foto o autografi. 

Sempre col sorriso… ed io che 
pensavo i giovani fossero tut-
ti uguali. Beh, questi tre sono 
speciali. Resta solo lo spazio per 
ringraziare Morris Licata, il “pre-
sidente” che durante la foto sem-
brava il quarto del gruppo… Elvis 
e il Volo… Grazie anche a Frank 

Scali che ha creduto in loro in-
gaggiandoli per questo tour così 
lontani da casa. Un grazie infini-
to a tutto il personale della “Cu-
cina Galileo” con la speranza di 
rivederci presto.

Resta ancora lo spazio per ag-
giungere un saluto e un ringra-
ziamento per la bellissima serata 
ai tre tenorini... che hanno preso 
il volo!

"IL VOLO" tre ragazzi speciali
continuazione dalla prima pagina


